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Avanti 


giovani 


T 


LA POLITICA DELLE PROMESSE NON MANTENUTE E' IN CRISI 


La frattnra tra Mezzogiorno e governo 


Romn ospiterà, domenica, i tlr- 
lepali al Conirrrs^o Na/ionnle del 
la Gioventà Italiana che lolla per 
la liberta e per la pace. .Malanno 
niiL'liaia di delegati clic raiipre- 
sontano centinaia di mii^liaia di 
altri giovani di ogni proiincia 
d'itnlin, apparloncnii a ogni leto 
e classe sociale, tutti però pienc- 
eiipati e tesi a difendere n**! no¬ 
stro paese le compiiste più (are 
della democia/ia. Sarà una iosa 
importante questo Congresso an¬ 
che se nn ministro di poli/ia, for¬ 
se volendo ‘■fogtire sui gnnaiii la 
sua incapanna a libciarc il no¬ 
stro pac^c (lai b.inditi, lui f<ttto 
di tutto |)er iimpueiolirlo, lonte- 
nerlo, solfocailo. la llonia del po¬ 
polo, che lia sempre trovato una 
iena di fine ironia per micie dei 
tiranni e dii iii.iiineili mes^? a 
rapo della to-,n piilililtea. nella 
hiia superiorità di spinto e lu'lla 
sua grandtv/a trowra modo di 
fargli ugualmente (leena eoiona 
In che cosa sta, diitiipK*, riin- 

f iortau/a del Congi(‘.'''’0 Na/.ioiia- 
e della gio\entii italiana'' Non 
certo in questo o quel punto del¬ 
la inaiiifesta/ione clic il questore 
di Roma, nella ristretle/za men¬ 
tale CUI lo (.osfritigc il ministro 
deirinlerno. si ostina a lonleiule- 
re ai giovani c a togliere dal pro¬ 
gramma. L’uupiirtiiii/a \era sta 
nel fatto che eeniinnia di migimia 
di giosani che al Congies^o guar¬ 
dano e il Congresso hanno \(dillo 
e vogliono, hanno ornuii preso eo- 
.srienza del proprio problema e 
hanno fissalo il loro orientamen¬ 
to. Il Congresso è la risposta alle 
ormai anno.se doiuandc: < Insiste 
un problema dei giovani;' ». < Do¬ 
ve vanno, dove dciono andare i 
giovani? ». K la risposta è che 
nn problema dei gioì ani esiste 
c che la gioscntù italiana Mude 
risolverlo e per questo parla a 
viva voce, si organizza e lotta. 

1 giovani hanno ragione. I e 
esperienze dolorose passate c pre¬ 
senti lo provano. Ad ogni guerra 
è succeduto 'da nn lato un au¬ 
mento di ricchezza nelle casse¬ 
forti dei plutocrati e daU'altrn un 
anniento della disoccupazione, 
della miseriat deHa -fndigrnza tra 
le masse giovanili. E così è cre- 
scinto a dismisura noi nostro pae¬ 
se, con le guerre, il numero dei 
giovani che non hanno mestiere, 
che non riescono a imparare una 

? irofe5sione, a metter su casa, a 
arsi una famiglia, a portare a 
termine gli studi. Si è ingrandito 
il numero dei gioì ani senza a»- 
venire. Chi provvederà ad essi, 
chi risolverà i loro problemi se 
non i giovani stessi (xiciipando 
nella nostra società una posizione 
di lotta che imponga rispetto c 
soddisfazione, abbracciando pro¬ 
grammi politici e sociali che ri¬ 
chiamandosi alla grande idea so¬ 
cialista — oggi realtà in una va- 
.stissima parte del mondo — que¬ 
ste ingiustizie si propongono di 
eliminare e distruggere? 

I giovani sono stati troppo 
atrocemente ingannati nel pas.sa- 
to, perchè possano ancora porre 
la loro fiducia nella società capi¬ 
talistica e nei partiti che il ca¬ 
pitalismo difcnclono. Essi, ormai. 
Danno che il capitalismo porta 
nel ano seno la guerra come la 
nnbe porta l’uragano e che il ca¬ 
pitalismo pur di Tealiz7.are pro- 
ìtti i pronto a rendere allo .stra¬ 
niere n paese e a far massacrare 
R pt^Io. Ieri fu pronto a ven¬ 
derò ritalìa alla Germania nazi¬ 
sta, oggi è altrettanto pronto a 
Btenderla aH'America imperialista. 
'a rovine è pronto ad aggiungere 
rovine; a guerre, altre guerre; a 
vittime altre . vittime; a giovani 
oenxa avvenire, altri giosani sen¬ 
no avvenire. Questo è il tragico 
eireolo jmom che il capitalismo 
offre alla giovane umanità e che 
i giovani italiani hanno ragione 
d! voler spezzare. 

n valore della manifestazione 
d! domenica sta dunque in que 
«to riconoscimento degli interessi 
delle masse giovanili e nella ron- 
Mpevolezza della possibilità di 
tinpome il rispetto. Infatti, il 
Òmgrcsso della gioventù^ italiana 
per la libertà e la pace è il con¬ 
gresso che vuole porre una bar¬ 
riera alla politica di guerra della 
classe dominante, la quale col 
Patto Atlantico espone l’Italia a 
diventare un campo di guerra e 
t nostri giovani a costituire le 
fanterie per gli e«erciti di oltre 
oceano. 

Per la prima volta nella storia 
del nostro paese, mas^e conside¬ 
revoli di giovani che la guerra 
dovrebbero fare e della guerra 
sono le più grandi vittime, lotta¬ 
no decise e coscienti contro la 
guerra e per la pace e contendo¬ 
no ai provocatori di conflitti pal¬ 
mo a palmo il terreno. E’ finito 
il tempo della passi» ità, del mal¬ 
contento intimamente nascosto e 
contenuto, del erodere, obbedire e 
combattere (fi infausta memoria, 
delle nbbriacatnrc nazionalisti- 
' che con le quali nel passato fa¬ 
cilmente vennero irretiti c<l in¬ 
gannati i gioxani. Oggi un'altra 
forza monta la guardia a difesa 
del nostro pae-c^ della sua indi- 
pendenza e del «no asvenire, E 
questa forra è In gioventù che «ta 
Ifidn finalmente la «ua strada. 
SITO ARDO D’ON'OFKIO 


rivelata dalle diaiissiogi delFog. Porzio 


Le pressioni di De Gasperi non hanno ancora ottenuto ìi ritiro delle 
dimissioni - Il Congresso liberale e la collaborazione governativa 


l.c d ni) DII dell on Giovanni 
PoiziD dalla \ icc-prcsidenza del 
Consiglio’, consegnate a De Gaspcri 
nella noUo di giovedì, hanno dc- 
torin.nato una si.udzione d- conlu- 
■.iDiie e di aliai ino negli .iinbicnli 
dtl Vini’nait. 

Nt'i iiitoli t,i)\ ci nativi non si 
nascondi il timore che i! gesto del 
VOLI nin pai l.mu’ntare napoletano 
I)os,a scgn.ae 1 apertura della cn- 
.s‘ — latente da tempo — tra Mez- 
.iogiorno c governo. Sta di fatto 
ehe le dimissioni hanno avuto va¬ 
ste ripeicussioni a Napoli c in tul¬ 
li 1 centri del Alendione dove si è 
creato uno schieramento assai va¬ 
sto <indicativo a questo pioposito 
la pi osa di posizione del Giornale 
(l’Italia e degli alili otgam gover¬ 
nativi del Sud) conilo il governo 
il cui atteggiamento veniva defini¬ 
to • immorale e scorretto .> 

Il i(?lrosoena delle dimissioni di 
Por/io è infatti tale da giustificare 
in incno un simile apprezzamento. 

A dimnstiazione dcU'allarme che 
il gesto di Porzio ha pi avocato ne¬ 
gli ambienti governativi è mtercs- 
s,.nie notaio come nella nottata di 


ieri 11 Sottosegretario alla Presi¬ 
denza, Andreolti, avwiae personal¬ 
mente telefonato ai giornali più 
legati al "ViminalG (Messaggero e 
Tempo) imponendo di non parlare 
di dimissioni ma di semplice «le.- 
tora di protesta» cd avesse ordi¬ 
nato alla radio e aU’ngcnzia ANSA 
di tacere completamente la notizia, 
nella speranza che Porzio ci ri¬ 
pensasse e ritirasse le dimissioni. 
D’atteggiamento di Andrcotti, era 
giustificato dal fatto che iPorzio, pur 
essendosi reso (Kinto da tempo della 
inconciliabilità tra gh autentici in¬ 
teressi del Mezzogiorno e il gover¬ 
no De Gasperi, aveva continuato a 
navigare nella barca governativa 
sulla base di compromessi, umilia¬ 
zioni e rinunce. La stessa linea di 
Andreotti, seguiva De Gasperi i! 
quale rendeva nella mattinata d' 
ieri alcune dichiarazioni ai giorna¬ 
listi cercando di mmimlzzare la co- 
-sa a un semplice contrasto tra un 
ministro e alcuni deputati, escluden¬ 
do completamente ogni questione 
politica. 

Ala che al fondo del gesto vi sia 
una questione politica molto seria 


INDISCRbZlONi SUL PROGhTIO GiOYANNiNI 


Gli aumenlì agli slaiaii 


rinviali al 1" gennaio? 


Domani si Inizia a Firenze il terzo 
Congresso della Federazione Statali 


llomanl ha Inizio a Tlrenie II S*ivamente iniziando martedì 12 lu- 


Congrcsso della Federazloue Statali 
al quale partecipe ratino più di JOO 
dofegsti in rappresentanza <U Oltre 
tuo 000 dipendenti delle Amministra¬ 
zioni statali di tutta Italia. Dal dati 
finora pervenuti alla Federazione ri¬ 
sulta che oltre H 90 •/» degli organiz¬ 
zati del luglio 1943 saranno rappre¬ 
sentati al Congresso nonostante le 
varie sclssionl- 

11 Congresso assume molta Impor¬ 
tanza perche si apre proprio alla vi¬ 
gilia delle decisioni sul problema de¬ 
gli statati che saranno prese martedì 
dal Consiglio dei Ministri. Nella riu¬ 
nione di ieri, a causa delle dimissioni 
di Porzio, Giovannlnl si è limitato a 
fare un breve accenno ma nella se¬ 
rata sono trapelate alcune Indiscre¬ 
zioni che non possono che accrescere 
le preoccupazioni degli statali. 11 go¬ 
verno, si diceva, si è orientato per 
far decorrere gli aumenti non piu 
dal primo luglio scorso ma dal 1. gen¬ 
naio 1930, concedendo per ora un sem¬ 
plice acconto del 10 */• sugli aumenti 
stessi. Quanto allo sfollamento Glo- 
vann'nl preparebbe prima quello vo- 
vo’.ontarlo e poi quello cdercitivo. 

Altrettanto preoccupanti sono le in¬ 
discrezioni sulla somma «sche 11 go- 
gemo intende erogare. Fella ha in¬ 
fatti proposto di stanziare solo 15 
miliardi, mentre GlovanninJ. per non 
lasciare nell’imbarazzo la LCGii- 
ha insistito per arrivare almeno a 30 
miliardi che verrebbero erogati at¬ 
traverso un progetto preparato dallo 
stesso Glovanninl Insieme al d. c. 
Morelli e Cappugi, Con 30 miliardi 
si riuscirebbe a dare un aumento mo¬ 
destissimo ai funzionari che non per¬ 
cepiscono alcuna.indennità speciale e 
a corrispondere una elemosina a tutti 
gli altri. 


glio nella Lombardia, Liguria e 


Pierronte per estendersi mercoledì 
is àfi’E^ìlia' e Toscana. ~ ‘ ' 


Le Marche e il Lazio scenderan¬ 
no in sciopero giovedì 14 corrente 
Anche i metallurgici di tutta Ita 
lia sì stanno preparando allo scio¬ 
pero generale deciso dai segretari 
provinciali della FIOM per il 12 
luglio. In questo caso come negli 
altri le cause deiragitazione sono 
da ricercarsi nel provocatorio atteg¬ 
giamento della parte padronale. La 
Confindustria ha infatti violato in 
numerose aziende l’accordo del 5 
maggio «riie prevedeva alcune revi¬ 
sioni in favore dei lavoratori, inol¬ 
tre gli industriali hanno respinto 
con speciosi pretesti le richieste di 
aumenti salariali avanzati da alcune 
FlOM provinciali. 


(una crisi di rapporti' tra Mezzo¬ 
giorno e governo di cui Porzio si 
rende confusamente conto) è pro¬ 
vato dal fatto che le dimissioni fi¬ 
no a que.sto momento non sono sta¬ 
te ancora ritirate.’ 

Nel pomeriggio di ieri infatti ha 
avuto, luogo un colloquio tra. De 
Gasperi e Poi'zio e alla fine di esso 
Il Presidente del Consiglio ha fatto 
sapere athavorso un suo portavoce 
che Poizio gli aveva detto di essere 
.< molto stanco >. e di aver conve¬ 
nuto con lui sulla necessità di la¬ 
sciar passare alcuni giorni prima 
di prendete una decisione defini¬ 
tiva. 

Il gesto dell’on. Porzio serve 
inoltre ad inquadrare gli altri 
aspetti della situazione politica 
come essa si presenta in questa fi¬ 
ne di settimana- in primo luogo 
esao avrà notevoli ripercussioni al 
congresso nazionale del partito li¬ 
berale che iii'zia oggi i suoi la¬ 
vori al teatro Quirino. E' opinio¬ 
ne degli osservatori politici che 
delle dimissioni si varrà Ja coircn- 
tc contraria alla collaborazione go- 
scrnativa per rafforzare la sua 
critica aU’attuale direzione la qua¬ 
le hn completamente asservito il 
partito agli interessi della D.C. 
Certo se Porzio manterrà le sue di¬ 
missioni la posizione della dele¬ 
gazione ministeriale del P. L. I. si 
farà estremamente difficile perchè 
con lui esce dall'orbita della D. C. 
l'ultimo rappresentante della vec¬ 
chia tradizione liberale. 

L’affare Porzio rappresenta quin¬ 
di un'ulteriore fase del processo 
di trasformazione dalla coalizione 
del 18 aprile nel regime esclusivo 
della D. C. E in questo quadro gli 
articoli che l’on. Andreotti va de¬ 
dicando sul Popolo al problema dei 
rapporti tra Parlamento e Gover¬ 
no rivelano la loro sostanza di mi¬ 
naccia alle istituzioni democrati¬ 
che e repubblicane. Es.si fanno per¬ 
no infatti su un concetto fonda 
mentale: • Il governo è il edmi 
tato esecutivo della maggioranza 
parlamentare ». 

sione degli esteri dèlia'Camera si 
è Visto bene dove porta qucista 
impostazione; ella esclusione delle 
minoranze da ogni organismo rap- 
pre.sentativo di tutto il paese. « Il 
govtìrno deve essere il comitato 
esecutivo di tutto il Parlamento « 
risponde Topposizione perchè se 
tale non si considera che signifi¬ 
cato hanno le proposte di Andreot¬ 
ti secondo cui. in determinati ca¬ 
si, il Parlamento dovrebbe dele¬ 
gare il potere legislativo al gover¬ 
no, se no quèllo di una aspirazio¬ 
ne al regime? 

Segnaliamo infine le dimissioni 
dcU'on. Conti da presidente del 
gruppo scnator.alc repubblicano. Il 
gesto va messo in relazione con la 


pro- 


s'crgognosa capitolazione, sul 
blema dell’ordinamento regionale, 
dei dirigenti del PRl i quali — co¬ 
me è noto — non hanno avuto nul¬ 
la da obiettare al proposito del 
governo di rinviare l’elcz’one dei 
Consigli regionali al 1950 


La Petizione di Pace 
consegnata al Senato 


IL CONFLITTO TRA DOLLARO E STERLINA 

fronte 


Cripps e Snyder di 

nei colloqui iniziati ieri a Londra 


Attacco fleti*^^Ecouomistff al ^orerrio laburista - Ordine del furiamo 
dei minatori contro la compressione dei salari minocciata da Cripps 


Ieri mattina la Petizione popo¬ 
lare contro la ratifica del Patio 
Atlantico è stata presentata al Se¬ 
gretario Generale del Senato da¬ 
gli on.li Terracini, Palunibo e Ber¬ 
linguer. 

Con una cerimonia semplice ma 
piena di significato, che ha ripetu¬ 
to quella svoltasi il giorno prece¬ 
dente alla Camera, i scnatoii del¬ 
l’Opposizione hanno consegnato una 
scheda simbolica che rappresenta 
tutte le altre centinaia di migliaia 
c che prende il nome da’ primo 
firmatario, l’elettrice Angeiina Raf- 
faelh di Aquila. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LOa’DRA 8 — Hanno avuto iin- 

210 slaiiiaur a Lnnrira. alle U,30. le 
oomersa 2 ioni finanziarie trtparlile 
anglo-amcricano-Lanatìcsi Una mio- 
ifl n.inione si è avuta nel pomerig¬ 
gio Sni/dcr Timarrù a Londra finn 
a sabato prossimo e di qui partirà 
per lìTttxclles ptr poi tornare a Lon¬ 
dra dopo la ron/cii'ma finanziaria 
del rota mnnii cali il che si riunirà 
nella capitale tiighsr mercoledì pros¬ 
simo Domani il Ministro del Tesoro 
loiiicrirano terra una eonjcrcuza 
stampa 

Ax collngui di ogtji hanno parteci¬ 
pato ria parte americana oltre a 
Snt/dcr Aicrcll Harnman. ambasi la¬ 
tore del Piano Marshall e 
Dttglas, amhas(^alorc auicncano alM 


tre polente st sono adrii'nfrnti tn una 
I esauriente dtsciisnonr esploratila 
dei fatti riguardanti l'attuale jxìsizto- 
ne del dollaro e dell oro c la situazio¬ 
ne arile importazioni e delle espor¬ 
tazioni nell arca della sterlina* 
Risulta ehe Sniidcr noti ha aion- 
zatn alcuna proposta degli Stati l'nt- 
li per porre Jimcdin alla Staisrzza di 
drìlaii in om si dibatte la Liran Hre- 
rcgiia j 

(’ripns fin n'anzntn dal ranto suo 
la proposta di revisione delle clau- 
sclr dell ai lordo fi iiaii 2 inrio anglo¬ 
americano iClatiio agli aiquislt non 
disiriminati daiisolc in iirtu delle 
quali la t,ran Pretaglia e tenuta ad 
estendere a tutti i paesi del mondo 
L.ciris qualunque i anfaggio conimerrialc es- 
' " fli-cordi ad 


Londra Da parte inglese Cripps, pc- 
tnn if ministro del Commercio Ha- 
Told Wilson ed il Ministro })cr le 
relazioni col Commonuealtli Fliiltp 
i\oel Baker; da jrarlc canadese il 
Ministro delle Finanze Duglas Ab¬ 
bott c 1 Mio Commissario canadese 
Dana Wilgiess 

Al termine delle riunioni che sono 
durale oltre quattro ore un porta- 
iccc ha dichiarato che i eonicgnt 
odierni SI sono stolti in uria t eccel¬ 
lente atmosfera » Il porlairoer ha 
agrpuntn ehe t rappresentanti delle 


un qualsiasi paese 


Cripns ha proposto che solo parsi a 
1 aiuta non pregiata (esclusi noi' gli 
Stati Uniti) beneficino delle facilita- 
zionf commerciali 

Tra le quinte della conferenza fi¬ 
nanziaria SI sono appicsi oggi infrrrs- 
'rtii/i partii nlari della lotta attual¬ 
mente in corso tra Gran Bretagna e 
Stati Uniti 

Sembra infatti ehe i laburisti, pre¬ 
sa coscienza della jxossibihtn che l of- 
fcnsita cennomira si sviluppi in of- 
frnsna politica abbiano preparato al¬ 
cune rnnfrontisiirc destinate n nrrtf- 


E’ TERMINATO IL CONOKESSO DI MILANO 


Louis Saillant rieletto Segretario 

della Federazione Sindacale Mondiale 


Domani i lavoratori italiani festeggiano i delegati di tutto il mondo 


' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 8. — Alla fine dcUa 
seduta di ieri sera al Congresso 
della F.S M. è stata approvata una 
prima risoluzione, quella concer- 
uepte U ^«elaziooe SatUapt sull»! 
attività generale 'de^ F.S.M. Oggi 
le drscussiont hannofcovuto essere 
ancora prolungate per Talto nu¬ 
mero dei delegati iscritti a parlare 
sull’attività sindacale nei paesi asia¬ 
tici. africani, australiani e latino- 
americani, nonché sul problema 
deiremigrazione. 

• Ma i fatti salienti e conclusivi 
per li congresso sono avvenuti do¬ 
po la fine della di-wussione. "Elezio¬ 
ne del nuovo consiglio generale, 
riunione immediata a porte chiuse 
del nuovo consiglio generale cd 
elezione del nuovo segretario (che 
è stato confermato nella persona 
di Saillant). inserimento di un ar¬ 
ticolo annesso allo statuto per l’al¬ 
largamento del comitato esecutivo 


COLPO DI F(«ZA D. C. AI LA COMMISSIONI; DEGLI ESTLRI 


I rappresentanti delle minoranie 


Si è iniziato a Prato 
il Congresso dei Tessili 


saranno esclusi dal Consiglio Europeo 


il compagno Togliatti denuncia il sopruso del governo - L*Op> 
posizione ottiene che tutti i delegati siano eletti dalle Camere 


Ieri mattina, è tornata a riunir- l vari altri paesi hanno già deciso 


Ha aperto i *uoi lavori Ieri al 
Teatro Mcrcadante di Prato il Con¬ 
gresso nazionale della Federazione 
impiegati cd operai tcss.li. Al Con¬ 
gresso hanno porto il loro saluto 
augurale i delegati della P*oion;a, 
Cecoslovacchia, URSS, Franc.a. Sud 
.Africa. 

La segretaria nazionale, compa¬ 
gna Teresa Noce, ha poi in,ziato la 
sua relazione. .Al centro del suo 
d.scorso è stata la necessità per la 
categor.a, d; r.nnovare il contratto 
d: lavoro. La lotta per raggiungere 
que.ro obb.ett.vo incontra l’assolu¬ 
ta intrans genza degl, industriai, i 
qual., per di p.ù. pur realizzando 
lauti ed .ngent. profitti, tentano di 
ridurre le paghe. - L’cs.gcnza del 
r.nuovamente del contratto d. la¬ 
voro va di pan passo con quella 
fondamentale di profonde riforme 
d’ struttura tali da garantire il pa¬ 
ne de. lavoratori e lo sviluppo del¬ 
la produz.one nazionale. 


I lavoratori edili 

in scioper» da martedì 


Verso rastemione generale 
dal lavoro dei metallarKÌci 


Il Comitato di Coordinamento 
.Alta Italia degli edili e 1» Segre¬ 
teria nazionale delta FILE.A al ter¬ 
mine delU riunione avoltaai ieri 
presso la Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano hanno deciso di proclamare 
da martedì 12 luglio lo sciopero ge¬ 
nerale in tutta Italia degli edili ed 
affini. . 

I lavoratori edili da 35 giorni 
hanno iniziato una lotta che oi è 
sviluppata progressivamente al fine 
di piegare gh industriali a trattare 
per il nuovo contratto di lav-oro. 

E’ stato solo di fronte alt’intran- 
«.gente oppos.zinne a qualsiasi mi- 
gl oran-.ento «alar.ale che il Comi¬ 
tato di Coordinamento e la FlLEA 
hanno proclamato lo sciopero 
generale che ai avolgerà progiessl- 


si a Montecitorio la Comniissione 
per gli Affari Esteri della Camera, 
onde continuare la discussione sul 
disegno di legge per la ratifica c 
l’esecuzione dello statuto del co¬ 
siddetto (Xmsiglio europeo. 

Il Ministro Sforza ba preso la 
parola sostenendo, a nome del go¬ 
verno, la tesi se(x>ndo cui de. 18 
membri chiamati a comporre la 
delegazione italiana all’assemblea 
consultiva del Consiglio Europeo, 
quattro dovrebbero essere nomina¬ 
ti direttamente dal governo a gli 
altri 14 eletti a maggioranza asso¬ 
luta dalle due (Camere; posizione 
questa che, di fatto, significa la 
esclusione della minoranza. 

Nel tentativo di giustificare un 
tale punto di vista, contrario a 
ogni principio democratico, il con¬ 
te Sforza, oltre alle sol.te amenità 
con le quali egli è uso infiorare 
ogni suo discorso, ha detto che il 
governo sarebbe d.sposto a per¬ 
mettere una rappresentanza della 
minoranza nel Consiglio Europeo! 
se questa minoranza... non fosse 
quella che è J 

Contro l’antidemocratica porlzio-' 
ne di Sforza h intervenuto il com¬ 
pagno TogliattL Negando una rap¬ 
presentanza nel Consiglio Europeo 
ai partiti della minoranza — egli 
ha detto — sh viene in realtà ad 
annullare l'elemento che caratte¬ 
rizza ogni designazione democrati¬ 
ca. Accettando il progetto gover¬ 
nativo la designazione dei membri 
italiani al Consiglio Europeo sarà 
in pratica d: competenza esclusi¬ 
va del governo, cosa questa che è 
in netto contrasto con ogni norma 
democratica a con gli art.coli 72 
e 82 della Costituzione. H disegno 
di legge parla di • unione più stret¬ 
ta fra i paesi «di « partecipazione 
degli Stati • • di > assemblea di 
rappresentanti di Stato»; ma que¬ 
ste parole non corrisponderanno 
alla realtà se solamente le mag¬ 
gioranze governativa saranno rap¬ 
presentate al Consiglio Eurapeo, il 
quale si limiterà cosi ad essere 
una specie di ufficiò di informazio¬ 
ni dei parlili goveroativi dei vari 

paesi. Del resto se - nnghilterra • 


di ammettere nel Consiglio rap¬ 
presentanti dei partiti di minoran¬ 
za, non cs.ste alcun motivo cotifes- 
subile perchè Tltalia non faccia 
altrettanto. A meno che il governo 
non voglia con ri suo atteggiamen¬ 
to confermare le regioni che de¬ 
terminano la nostra opposizione 
alla creazione del Consiglio Euro¬ 
peo. 

L't>a. Donati e i compagai oo li 
Berli e Montagnana hanno sotto¬ 
lineato i (incetti espressi dal com¬ 
pagno Togliatti, mettendo 'anche in 
rilievo che. come tutti I cittadi¬ 
ni contr.buiranno alle spese per il 
Consiglio Europeo (per (pianto ri¬ 
guarda l'Italia SI taatta di 135 mi- 
Loni di lire per il primo anno), 
cosi tutti 1 cittadini, anche quegli 
otto milioni che hanno votato per 
rOpposizjonc, hanno diritto di es¬ 
sere rappresentati nel Consiglio 

Gli on.l; Nitti e AlUata hanno 
essi pure ch.esto una rappresen¬ 


tanza per la muioranza, soltol.- 


neando ri fatto che questa non e 
unanimenente contraria alla costi¬ 
tuzione del (Consiglio Europeo. Do¬ 
po una breve replica del relatore 
on. Cappi, è stato me.sso ai voti per 
divisione un emendamento Togliat¬ 
ti, sulla base del (piale tutti i 18 
membri italiani del Consiglio Eu¬ 
ropeo dovrebbero essere eletti dai 
due rami del Parlamento (nove per 
ogni Camera), concedendo alla mi- 
noranm una rappresentanza di tre 
membri per ogni Camera. 

La prima parte deH’o.d g. è sta¬ 
ta approvata a grande maggioran¬ 
za, nonostante Topposizione del go¬ 
verno, il che è senza dubbio tui 
fatto rilevante. La seconda parta, 
riguardante i diritti della minoran¬ 
za, è stata invece respinta con 11 
voti contro 9 e uno astenuto. E 
anche questa lieve dltferenza d, 
voti è un s,atomo interessante del 
malesacre che regna anche ne. 
partiti g u e era ativi 


ed altre modificale, e Infine elezione 


del nuovo comitato esecutivo 

La conforma di SaiUant aJ posto 
di sefjrctano della F.SJW. co.«tit\ri- 
sce la solenne ratiftoa della appro¬ 
vazione già .data aU'opera deila se- 
’grnterfa uscente mediante la riso¬ 
luzione votata ieri sera all’unani- 
mità. In tale risoluzione il Con¬ 
gresso approva l'operato della FSM| 
e idei comitato e dell’ufficio esecu¬ 
tivo in tulli i suoi aspetti insi¬ 
stendo particolarmente sull’azione 
swlta in difesa della pace. 

Il congresso ha anche approvato 
m pieno l’atteggiamento tenuto 
dalla maggioranza dell’ufficio e dei 
comitato esecutivo di fronte alle 
vergognose proposte dei dirigenti 
del T.T7X!, britannuro e del C.I.O. 
americano tendenti alla liquidazio¬ 
ne della F.SJVL 

A nome della commissione del 
regolamento da Lti presieduta il 
delegato Thomton ha letto quindi 
un rapporto sulle modifiche statu¬ 
tarie di Ciri ecco la sostanza- Ja 
(imposizione numerica del comita¬ 
to esecutivo è stata ampliata da 
25 a 36 membri per permettere la 
rappresentanza delle nuove cen¬ 
trali sindacali aderenti alla P.S.M. e 
dei dipartimenti professionali. Nel 
numero dei 36 membri sono (xim- 
pr(?si il segretario generale e tre 


raceoNo Tmianimità dei voti. 


segretari — questi ultimi al posto 
del segretario generale aggiuntro 
che viene abolito. Sono inoltre 
(Kimpresi nel numero dei 36 i posti 
di tre membri edTeltivi e tre sup¬ 
plenti per gli Stali Uniti e il Ca- 
nadà. di (Jue effettivi e due sup¬ 
plenti per ringhilterra e di un ef¬ 
fettivo e un supplente per i pacii 
.scandinavi. 

Questa è la porta la.sciata aperta 
anzi - spalanirata - come ha detto 
più volte Kuznetsov ai sindacali 
che Carey e Deakm hanno voluto 
staccare dalla F.S.M. 

Le modifiche statutarie approva¬ 
te sla^e^a dal congresw» prevedono 
inoltre la presenza nel comitato 
«:s«5s.utivo di un membro eletto fra 
1 candidati de.ngnati dai diparti¬ 
menti profess.onali intemazionali 
già costilu.ti. 11 comitato esecutivo 
è d'altro canto autorizzato a com- 
pfetare noMa sua prima seduta del 
1930 il numero dei rappresenlani, 
I diparilmimti professionali median¬ 
te la cooptazione di due membri 
effettivi e due supplenti fra i can¬ 
didati degli altn che a qnella 

data saranno entrati in funzione. 

L'ufficio cseeutSvo rari composto 
dal presidente e da à vicepresi¬ 
denti (anz.chè 7) e dal segoctario, 

11 congresso ha proceduto infine 
alla eiezione dal corartailD eiecutrao 
doTia T.SM. 1 oai ean«l!dati baniml 


In tempo per ass stcrc a questo 
ultime sedute, è armata ieri .sera 
la delegazione della Rcpifiibhca po¬ 
polare delle Mongolia, trattenuta 
finora a Praga per (tuelia solita 
questione dei visti che ha invece 
definitivamente impedito l’arrivo 
delia delegazione cinese. 

Domenico (xm una grande mani¬ 
festazione 1 lavoratori milanesi e' 
di tutta Italia saluteranno i dele¬ 
gati al congresso. Nel pomeriggio 
nei centri predisposti .sì ammasse¬ 
ranno le delegazioni di Torino Bo¬ 
logna Ferrara e via via quelle delle 
altre città per .sfilare quindi verso 
il teatro deH’Arle sede del congres¬ 
so. La delegazione di Bologna 
aprirà la grandiosa .sfilala con i 
braccianti e le mond ne 

AI Palazzo dell’Arte parleranno 
ai lavoratori italiani il segretario 
generale della Confederazione ge¬ 
nerale Italiana del lavoro e pre.":!- 
dente ad interim della F.S.M. Di 
Vittorio, Santi segretario della 
CG.T.L, Kuznetsov segretario deila 
Unione dei sindacati deiru.R.S.S. c 
vice presidente della F.S.M., LoUiS 
Saillant segretario • della C.G.T. 
francese e segretario genemle della 
F S.M e Toledano per la Confede¬ 
razione del lavoro rfeirAmenca 
latina. 

.«tAVERIO TUTINO 


Coiijfro.sso dei C. d. G. 
dello industrie I.RJ. 


MIL.ANO. 8 — Domani a Milano 
Ei aprirà tl quarto Congresso Na¬ 
zionale dei Consigli d| Gestione 
delle azKuide I. R. I a! quale par¬ 
teciperanno rappresentanti delia 
F. I O M c la Segretaria del Comi¬ 
tato Nazionale dei C. d. G. Il Con- 
gre«-so dopo la relazione della Se¬ 
greteria Nazionale prenderà in 
esame la situazione delle industrie 
I R. I. e traccera i compiti attuai 
de. C. d. G. 


tare il goicrno amri irnno la lontro- 
misiira princiiKilc consisterebbe nel 
blocco a /ai ore dello Stato di tutti i 
titoli azionari di Sm irta americane 
in mano di cittadini biilanntri e dcl- 
VivipcTO 

Il poi eriio pagando in sterline i 
titoli (che sul miriato ameni ano po¬ 
trebbero essere ni cuiìuti ni dollari) 
terrebbe cosi a realizzare ima nsmo 
di tallita pregiata di cousidr noie 
rnlitA La manoira avrebbe inoltre 
lo scopo di mettere in grado il gotcr- 
na inglese rii nitencnnr sulla boisa 
americana nel raso che da pktrle de¬ 
gli SU «1 nìsisirsse neth mniioiic 
boisistichr inntrn la stiilina 

Intanto è stato oggi nrtiiiiuein/o 
ufficialmente che la Gran Pirtagiia 
ha chiesto alle sur colonie di sospen¬ 
dere ogni acquisto nell arca dii dol¬ 
laro 

Gli Stati Uniti continuano da 
parte loro a prcuirir sul tcrrcìio 
politico cd economico 

In coincidenza con t’nrnio di 
Sngder nn nuovo attiicco contro il 
fjoncrno laburistn c slntn sfenalo 
filoamericano sctlimauitìe h.i in 
ziario <t The Econonnst » il qitule 
critica severamente qiic. dii iic-iii 
laburisti che hinivo ceri alo di «(- 
tnhuirc la crisi ccouomicu hi nn- 
nicn ad una d'-prcsinne mne ico¬ 
na. « Se il sorinlisino br t r i-co 
non riesce n .superare vvn '■ ”<i- 
ìione conte questa — si me - l he 
Economisti * — rio s’gnfiin l'r c 
troppo delicato jier il mollili, < cini 
realtà » n The Econoii ni ■ i ,Jn 
qiiiiidt ai socialisti’che da nii'ii il 
capitalismo americano aiiitii il par¬ 
tito ìnbnnstn nella sua politila cio- 
nomtea. • A” ora che i Inlmn.sti 
ammettano i propri errori c rom¬ 
bino condotta ». 

Sul terreno economali c i entità 
oggi lina nuova dulimui noie d' 
Hoffman a VVasfiiiu/ton 1 1 ninii- 
mstratorc dell ÈVA ha affrnraln i he 
« solo gli inglesi possono sul' i r la 
Gran Bretagna* >' i hr qin>a i non 
SI prospetta la possihiLto d> ul'ii to¬ 
ri aiuti ttraoidiiiari animi mn a 
tale nazione. Contempuraiv un • iitc 
Si assiste a un intcnsifa arsi della 
offnisiia di un imponautr giu no 
di senatori i quali, ai cado la sriua- 
zione che la crisi punii-ai.o ingle¬ 
se segni il falìltnenio del Piano iìcr- 
shall, insistono per una ‘ ndu-’OitC 
degli stanziamenti per tale /nano II 
«Journal of Conimeicc d ih afa 
apertamente che * lo scisma c o- 
nomico tra gli Stati Uniti r l ìti- 
gliilterra. acutizzatosi iicgn ultimi 
mesi, ha raggiunto un piintn tale 
che il Congresso piin prrleur' ir la 
riduzione o la sospriisioiir degli aiu¬ 
ti Marshall all InghtUcr.a o ntrno 
che questa non abbair’oiii la politi¬ 
ca rii accordi romircriiali hda'riali 
o rii altri espedienti del gcu re d r 
danneggiano le esportazioni digli 
Stif’i l.’ni/i » 

La situazione sul fronte sindrra- 
le tende ad aggratarsi I la’oratori, 
infatti, intendono lottare lontro la 
impostazione data da Cripps alla so¬ 
luzione della crisr non rìiminiizio- 
nr dei profitti degli industriali ma 
blocco dei salari se non addirittu¬ 
ra diminuzione di essi l minatori. 
nella loro conferenza annua'e han¬ 
no rotato un ordin e del giorno in 
cui chicdono^^tW^ziaii aumenti ridi 
minimo salariale con tl quale essi 
non riescono ad affrontare il conti¬ 
nuo rincaro della nta D'altro (au¬ 
to. i portuali continuano la loro lot¬ 
ta contro la serrata degli armatori, e 
il governo si sta preparando ad af- 
Fancare ì illegale azione degU arma¬ 
tori il Ministro degli interni Chuter 
Ede ha annunciato che se per Iti- 
nerfi prossimo non cesserà lo scio¬ 
pero dei portuali londinesi tl go- 
Tcrno prorlamcTa lo stato di emer¬ 
genza Neanche i conscn alari ave¬ 
vano osato in passato agire mn tan¬ 
ta brutalità contro i lai aratori 

CARLO OE CUGM 


Gli impiegati dell’ INAM 
in sciopero generale? 


Il Sindacato dell'Istituto Malat¬ 
tie ha iniziato una agitazione na¬ 


zionale per la mancata estensione 


alla categoria dei ni:S“C"amcnt, ùi 
•egge che le aptettano e che altea 
dono da oltre 2 meei al Ministero 
del Tesoro 

Qualora entro iimcdl imb vpnffn 
corrisposto im ulteriore acconto, i 
M mfia lavoratori deH’Istittrio 
scenderanno m sciopero generale. 


Un commendo .sovietico 
alla crisi americana 


LONDRA. 8 — L’eventualità rii 

una crisi economica americana — 
ha tra.smesso Radio Mo.'.ca — noa 
e più spettro lontano ma una 

autentica sa<tanzlale realtà « La 
crisi economica — ha detto il com¬ 
mentatore — che sta marciando ver¬ 
so tutti 1 pacai capitalisti non potrà 
mancare AI rìpercnotersi in manie¬ 
ra gravis.«lina «alle relazioni inter¬ 
nazionali del mondo occidentale. 
Manmano che la crLst si avvicina, 
la cosiddetta intesa cordiate fra la 
potenze del mondo occidentale, in¬ 
tesa su coi 1 loro diptomatlcl ama¬ 
no ancora dissertare, erotta pezzo per 
pezzo ogni giorno di piu. 


..... 
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di Rom£à 


di sollecitare al Prefetto 
I fondi per le colonie estive 


LA SITUAZIONE SANITARIA CITTADINA 


L’epidemia deilo Zoo era peste 
La lebbra pienamente conirollala 


JL’tfffficlcb «rifirieii© confinila ad ig^norare I casi 
€l’intossica*lone - c I scgffeti ili iiiilcliiella 


L'attlUtà inronnativB dello aulo- 
,rltà comunali e governative, jicr le 
i questioni U1 pubblico Interesse, «lul, 
'a Roma, va di lene In meglio La 
cittadinanza chiede un coinunlmto 
sulla salute pubblica clttodlna? Be¬ 
nissimo. L'alto CoinmlbsJrluto rispon¬ 
de con un comunicato sopra 1 lasl 
di lebbra, che a Roma sono stati 
solo due cd hanno costituito por 11 
pubblico più un motivo di pena e 
|dl curiosità che di timore iMSr even¬ 
tuali contagi. Sul continui cosi di 
avvelenamenti per gelati neanche 
luna parola. 

I SI verifica la pesto del bovini (per¬ 
che di peste si tratta!) al Giardino 
Zoologico? Bcni-iSimo. Dopo 20 gior¬ 
ni l’Alto Commlsslarlalo ciimnu un 
comunicato. In cut la peste viene 
definita graziosamente < malattia 
jesatlca », suscitando Indignazione e 
al tempo stesso llorltà fra 1 tecnici 
competenti, nazionali od internazio¬ 
nali 

‘ Al Consiglio Comunale si chiede a 
gran voce una dichiarazione deH’.As- 
rossore all’Igiene sul casi di avvele¬ 
namento per Ingredienti presi nel 
bar? Benissimo L’Absessore si rifiuta 
di rispondere ed 11 Prosindaco lo giu¬ 
stifica dichiarando che II giorno suc- 
icesslvo verrA emanato un documen¬ 
tato comunicato In proposito. Il glor¬ 
ino dopo non viene emanato un l:iel 
niente 

E cosi di questo (wsso Allora vle- 
da domandarsi: è possibile andare 
In questo modo? E’ possibile che la 
jelttadlnanza e 1 consiglieri comunali 
(vengano presi in giro in questo >no-! 
do? Evidentemente no La Giunta 
‘rtovrA rispondere di questo modo di 
^fare. 

La conllnvia sottovalutazione — 


Polizia sanitaria — quelli sulla Im¬ 


mediata utclbloiie di tutte le bestie 
Infettate o appartanti al gruppo in¬ 
fetto — si ilferlbcono al casi di pe¬ 
sto bovina. Il menzognero comuni¬ 
cato deU’.AUo CommlESurlato, perciò, 
non è riuscito affatto ad assolvere 11 
suo compito di voler nasconder® 
l’epidemia di peste allo Zoo alla clt- 
tartlnanz-i e all’estero Ogni compe¬ 
tente In moterla si è hmnedlata- 
mcnte accorto delia Inutile e ridicola 
astuzia che. Invece di accattivarci le 
simpatie dello autorità estere cl ha 
fatto pufcsare solajncnto da volgari 
trulfaforl. L la prov’a concreta cl 
è stata data dairillustre veterinario 
bveaese .Mogren e dalle sue dichia¬ 
razioni A'Pottlamo pcjchè un nuo¬ 
vo e più onesto comunicato da parte 
(len'AUn CommL'Sarlato, che cl dica 
la verità sul male sulle responsabi¬ 
lità c sulla ragione delle menzogne 
del prc'cdenlc comunicato 


Quanto alla situazione dello Zoo. 


dopo l’uccisione del ruminanti, non 
c’è nulla di nuovo Si sta solo i>en- 
sando di rimpiazzare le bestie uccise 
con nuovi acquisti, che verranno 
fatti quanto prima. 


Cerdnn arriva martedì 


Marcel Cerdan sarà a Roma martedì 
prossimo. II popolare pugnatore france¬ 
se dopo aver girato un film partirà pel 
gli Stati Uniti ove lo attende una se¬ 
conda volta ba Motta 


SMARRIMENTI - Saio *UU Amarriti le le- 
■juenli tesser* del PCI: a. 19472^fi di Sil- 
tsno Poni (Trioalile): a. 12tài>71 di Viroli 
l'iirlelti (CoIoBsi); a à8S50 di Vltjil.o Ma- 
roai (Colonni); a. I917.àl5 di Gloeoadiao Ili 
(ìiiuep^ (Ditti Lido); e 1215178 di Gino 
fh iTonl (Mnati) Quest* tessere *1 rilengon* 
iIiRidlte e iridut* i tutti |1i *11*11!. 


CinADINI; SOSTENIAMOLE I 


Le colonie dell ’udì 

si apriranno venerd) 


Il Comitato provinciale dell'U.D.l., 
visto che, malirado la stagione or¬ 
mai Inoltrata, non nna parola defi¬ 
nitiva è stata ancora pronunciata 
dalle autorità prefettUie circa San¬ 
tità dello stanziamento del fondi da 
utilizzarsi quale contributo per la 
apertura delle colonie estive, denun¬ 
cia alle proprie aderenti e alla cit¬ 
tadinanza le gravi responsabilità che 
le autorità governative e prefettizio 
vengono ad assumersi nel persisterò 
in questo atteggiamento ostruzioni¬ 
stico ed antidemocratico. 

L'U.D.l. annuncia pertanto che, 
malgrado l’InqualiflcabUe ritardo do¬ 
gli stanziamenti, 11 15 luglio al mas¬ 
simo aprirà lo colonie estive pre- 
v'enllvate, alimentandole con i fondi 
generosamente oBertl dalla popola¬ 
zione romana. 

Il Cumltato provinciale dell'U.D.l. 
sa di poter contare sall’appogglo 
delle famiglie assistite, del cittadi¬ 
ni e delle personalità democratiche 
nell'azione per ottenere da chi di 
dovere lo stanziamento necessario 
per mantenere in vita le colonie. 

L'U.D.l. invita quindi t parlamen¬ 
tari democratici romani ed 1 rap¬ 
presentanti delle organtzzaclont de¬ 
mocratiche romane a fare un Passo 
deciso presso U Governo e la Pre¬ 
fettura affinchè questi dimostrino 
quel minimo di sensibilità democra¬ 
tica e di umanità che si rlchleifb a 
chi voglia dirigere li Paese. 


LE INDAGINI SUL TRAFFICO DI COCAINA 


Luchy isolato a Regina Coeli 

sarà confinato nel paesello natale 


ed in certi casi voluta Ignoraura — 


,dl uno del maggiori problemi citta¬ 
dini. la situazione sanitaria cl indu¬ 


re. però, a pensare che non proven¬ 
ga solo da un disinteresse doll’Am- 
mlnlstrazlonc Ckjinunale per la que¬ 
stione. ma nn'he da un tleslderlo di 
/voler nascondere all'opinione pub- 
ibllca la reale situazione Igienica ‘n 
^ul vivo la popolazione E questo per 
lon mettere In difficoltà certi enti 
persone che devono rispondere del¬ 
le condizioni sanitarie di Roma o. 
ancora peggio, che stanno mettendo 
In jicrlcolo la salute della popola¬ 
zione con la loro azione Incontrol¬ 
lata 




I Non è altrimenti spiegatane perchè 
B Comune sia cosi temi>cstlvo a chiu¬ 
dere alcuni piccoli bar dove si sono 
jverlficat! casi isolati d’intossicazione 
per la consumazione di gelati o pa- 
ìste. mentre lascia ancora aperti ccr- 


P jM locali pubblici situati al centro 

/IaIIa «IaIA I cartel H *1 «f _ 


ideila città, dove 1 casi d’intoesslca 
Izione hanno Invece superato la de¬ 
cina. 

j Intanto, anche la grossa questio¬ 
no dell’epidemia allo Zoo è rimasta 
per aria. Dopo 11 comunicato, che può 
definirsi solamente Idiota. dell’Alto 
'Commlsslarlato. Il Servizio Veterina¬ 
rio deU'.Mto Commissariato stesso si 
e chiuso nel più assoluto riserbo e, 
5l dice, che stia Indagando sulle re- 
monsabilltà dell’epidemia. Epidemia 
he. come abbiamo scritto già ieri, 
on è altro che la peste bovina. In- 
ttl gli articoli 86 e 57 del reg di 


La Polizia riuBcirà a farlo rimanere a Lercara Friddi ? 


L’arresto dcircx-gangstcr Lucky 
Luciano (al secolo Luciano Lucania) 
ha gettata il panico In molti am¬ 
bienti della nostra città. Nel locali 
notturni, nel dancings, tra la « bella 
gente » di via Veeieto, nelle case de¬ 
gli • snob • ai Parloli c tra 1 gioca¬ 
tori di Villa Glori, non al parla 
d'altro. La costernazione è grande e 
già sono cominciate le manovre per 
ottenere la scarcerazione del dina¬ 
mico personaggio. 

Non è escluso che tali manovre 
siano destinate ad ottenere un ra 
pldo successo, ma al prevede che 
comunque, anche se la Polizia non 
riuscirà ad incriminare il Lucania 
tra i trafiicanti di cocaina, nei con¬ 
fronti dell’cx-gangster sarà preso U 
provvedimento di «rimpatrio» obbli¬ 
gatorio a Lercara Friddi (Palermo) 
suo paese di nascita. Il provvedi¬ 
mento non sarebbe perfettamente 
legale. In quanto Lucky Luciano, 
nella sua qualità di Italiano rimpa¬ 
triato dall’estero, ha il diritto di 
scegliersi la sua residenza dove più 
gli aggrada. E’ evidente tuttavia 
che, trattandosi di elemento Inde¬ 
siderabile, la 'Questura è'*disposta a 
fare uno strappo alla regola. A que¬ 
sto punto è opportuno fare una 
precisazione, che a molti resterà 
nuova: Lucky Luciano non è citta¬ 
dino degli Stati Uniti, avendo per¬ 
duto tale cittadinanza all’atto della 
espulsione daU’Amcrlca. Egli è cit¬ 
tadino Italiano a tutti gli effetti, pur 


PROIETTATO DALLA CABINA DI UN LOCOMOTORE 


lUn ferroviere fulminato 
uà una scarica elettrica 


?ia 


TTn lavoratore delle Ferrovie dello 
Stato è rimasto vittima, ieri pome- 
igglo, di una raccapricciante scia- 
rura, accaduta allo Scalo Ferrovia- 

10 di S. Lorenzo. 

Verso le ore 16. U macchinista 
’talo Bronzi, di 92 anni, abitante in 
Ivrea n 30, mentre si trovava 
ulla cabina di guida del locomo- 
;ore 427180, veniva investito improv¬ 
visamente da una tremenda scarica 
ettrlca. che lo scaraventava a pa- 
ecchl metri di distanza. Il disgra¬ 
dato rimaneva ucciso sul colpo. Il 
ortale Incidente ha suscitato vl- 
slma Impressione tra 1 ferrovieri 
Tello Scalo. 

‘ n morto lascia una numerosa fa- 
iglla. 

11 corpo esanime del Bronzi. Tac¬ 
ito dai compagni di lavoro Fran- 

esco Fioretti. Franco Rocchi e Lut- 
i Martini, è stato trasportato al 
'ollclinico a mezzo dì un autocarro 
eUe Ferrovie targato Roma 87645. 
sanitari dell’ospedale però non 
levano che constatarne la morte 
d ordinare che la salma venisse 


essendo fornito di documenti nord¬ 
americani. 

Ed ora veniamo alle Indagini In¬ 
sieme con Lucky Luciano sono stati 
fermati altri tre Italo-americani. 
EUsl sono Ralph Liguorl, che fu 
espulsa dagli S. U. per sospetta at¬ 
tività nel campo della tratta delle 
bianche e nel traffico di stupefa¬ 
centi, Frank Catalano e Andrew 
àlafioso. Tutti sono stati interrogati 
a lungo e quindi tradotti a Regina 
Coeli, dovs già si trova da molti 
giorni 11 contrabbandiere Vincent 
Trupia 


^rriua Mister Manfredi 


trasportata all'obitorio, a disposizio¬ 
ne dell’Autorità Giudiziaria. 

Alle ore 16.43. uno del figli della 
vittima, Sergio, di 23 anni, si reca¬ 
va alTobitorlo per procedere al ri¬ 
conoscimento ufficiale della salma 
del padre. Insiemé con il figlio, si 
sono recati a visitare U corpo dei 
Bronzi anche numerosi compagni di 
lavoro, i quali non hanno potuto 
trattenere le lacrime. 


Un vinaio arresfafo 
per violenza carnale 


Il garzone sinaio Marco Stazi, ia *«r- 
Tizio presso un negozio di *ia Catania, 
è «tato arzeitato per tentata violenza 
carnale nei confronti di nna domestica 
minorenne, li fatto è avveonto nell'm 
terno del negozio. La ragazza ti è difesa 
energicamente e. richiamando eoa acute 
end al'attenzione di alcuni passanti, ha 
fatto si che Io Stazi desistesse dal suo 
icnoi'ile tcntatiTO. Il garzone 4 stato 
tradotto a Regina Coeh. 


Ter! sera un agente della Polizia 
di Trieste. Mister Manfredi (anche 
egli di origine italiana) è giunto a 
Roma ed ha conferito a lungo con 
fi capo della Mobile, doti. Barranco. 
B' noto che la città di Trieste è uno 
del principali centri del traffico di 
cocaina. 

Le indagini su Lucky Luciano, su 
Vincent Trupia e sugli altri arre¬ 
stati, sono condotte dalla Polizia ita¬ 
liana in collaborazione con la Poli¬ 
zia federale statunitense e con l'Uf¬ 
ficio internazionale per la lotta 
contro gli stupefacenti, che ha sede 
a Lake Success, presso l’O.N.U. n 
contatto tra le due Polizie av\’Iene 
attraverso l'Interpol. 

Un agente della polizia ^americana, 
attualmente a Roma, ha dichiarato 
ad un'agenzia giornalistica che li < gi¬ 
ro > in cui si trovano Vincent Tru¬ 
pia (e probabilmente Lucky Luciano) 
è finanziato da un gruppo di gangster 
dell’East Side di New York. Eg'I ha 
anche affermato che numerosi arre¬ 
sti sono già stati effettuati-a New 
York In relazione aU’arresto di Tru¬ 
pia In Italia. 

Si apprende Intanto da New York 
che Garland Williams, sovrintenden¬ 
te distrettuale defi’ufflclo americano 
per la lotta contro gli stupefacenti, 
ha dichiarato, a proposito del fermo 
in Italia di Lucky Luciano; «Le In¬ 
dagini vengono svolte In quésto mo¬ 
mento dalle autorità italiane. Le au¬ 
torità americane stanno lavorando in 
stretta collaborazione. L’Importanza 
del caso sconsiglia qualunque indi¬ 
screzione ». 

Le moglie di Lucky Luciano. la 
ventlnovenne Spea LIssone. Interro¬ 
gata dal giornalisti, ha dichiarato 
che li marito stava preparando in 
questi giorni una residenza a Santa 
Marinella e nello stesso tempo si sta¬ 
va dedicando alla realizzazione di un 
film sulla vita in Sicilia. La LIssone 
ha affermato che Lucky Luciano vi¬ 
veva del proventi di una fabbrica di 
confetti a Palermo. o 

Essa ha aggiunto che suo marito ha 
sottoscritto 40 mila lire In favore del¬ 
la nota Iniziativa del Questore di Ra¬ 
ma, « pro-erlgenda Casa del Fan¬ 
ciullo ». 

Sulle kideglni relative al traffico 
della eocalna, anche 11 dirigente del¬ 
l’Interpol. Questore Dosi, ha fatto 
delle dichiarazioni. Il questore Dosi 
ha rivelato che l’Intempestiva pub¬ 
blicazione sul giomafi americani del¬ 
l'arresto di Vincent Trupia all’aero¬ 
porto dt Clampino ha compromesso 
seriamente le indagini che la Polizia 


italiana • la « Narcotica Dlvtslon • 
stavano da tempo conducendo. Intat¬ 
ti, emissari della < gang » dell'East 
Side di New York avevano l'appun¬ 
tamento con Trupia afi’aeroporto d! 
La Guardia, per prelevare le vali¬ 
gie nel cui dopplofondo era nascosta 
la eocalna. La Polizia Federale ame¬ 
ricana, prevenuta dell'arrivo di Vin¬ 
cent Trupia, aveva disposto un ade¬ 
guato servizio di appostamento. La 
lettura dei giornali, che annunciava¬ 
no In edizione straordinaria l'arresto 
del Trupia a Ciamplno. mise in al¬ 
larme la < gang > dell'East Side, che 
non mandò più gli emissari all'ap¬ 
puntamento. E gli agenti americani 
rimasero con un pugno dt mosche In 
mano. 

Ora ci sarebbe da chiedersi: «Chi 
si interessò a propolarc la notizia? 
Chi la segnalò ad un giornale della 
«era romano? » La risposta a questi 
interrogativi potrebbe essere molto 
Interessante. 


COMUNI GIORNATA DELLA PACE 


Tutto il popolo farà ala 

al grande corteo giovanile 


PICCOLA 

CRONACA 


OMl SiBiTO 9 LOGLIO; SANTA LETIZIA • II 


Il programma completo delle manifestazioni - Il co 
mlzio di NennI e Spano * 1 luoifi^hl di rag^g^ruppamento 


Domani mattina tutto il popolo di 
Roma farà ala alTlmponente corteo 
di giovani, che alle 9.30 precise muo- 
verà da via Carlo Alberto e si sno¬ 
derà per piazza Vittorio, via Leo¬ 
pardi, via Merulana, piazza San Gio¬ 
vanni, via Amba Aradam e sboc¬ 
cherà nel Villaggio della Gioventù 
che sta sorgendo alla Passeggiata 
Archeologica. 

n concentramentn del vari com¬ 
plessi giovanili avrà luogo dalle ore 
7.30 in poi nel luoghi indicati eulla 
piantina; il numero 1 Indica la via 


Ed ecco 1 particolari dai feettg- 
giamentl, che si avranno nel pome¬ 
riggio alla Passeggiata Archeologi¬ 
ca. ore 16,30; gara ciclistica per di¬ 
lettanti sul circuito delle Terme, 29 
girl < Trofeo della Pace >; ore 17,M. 
al campo delle Terme, gare di atle¬ 
tica leggera per U > Palio del Quar¬ 
tieri «, corse In plano, salto In alto 
e getto del peso; Gran premio mez¬ 
zofondo della F.I.D.A L compren¬ 
dente una gara sui 1 500 m. plani e 
una gara podistica; ore 17,30: a 
fianco alla Passeggiata, gare di pu- 


■d eeeo alcune comualceilonl erga- 
nlzzatlve 

La aetnentl ScilenI floTonlll debbono 
fornire prr I apertura della sfilata del¬ 
l’Alleanza OiotanUe 11 numero di gio¬ 
vani e ragazze indicato appresso Ra- 
gaso*: Torpignattara 5, Qarbalella 5, 
Monte Sacro &. Colonna 5, TuscoUnn 3, 
Ponte 3, Italia 3; Giovani Quadrerò I, 
Trionfale 5, Prlmsvalle 5. L'appuntamen* 
tq per 1 giovani e le ragazze segnate o- 
pra è fissato per le ore 8 di domani aila 
Sei Ksqullino in Via Bixio 35 

le segiienil Sezioni debbono ino'tre 






mU ti Uva tilt er* 4«t4 « Irtmoalt «II* 
20.13. Dorata 4el glone tra 15.27. Nel 1911 
1 fafpitU loreallti liberate dal etreert di 
6. TetÀiiaa 17 deteaiite pslUicbe. 

•OILCTTINO DEMOGRàFK» - S'tll: aiiaeàl 39, 
tRtmiaa 25. iloiti: miiirbi 18, Irditiae 14 
MatriBODl 33. ■ 

■OLIETTINO NBTEOROLOOIOO - Tenpersturs 
di Ieri: Sl-18,7. SI prereda tempo bdOM eoa 
leggeri tDiotolauMtl. teapeislars ttiiioaznt 
t BZrt Bollo BOSSO. 

FILM DA VEDERE - • L'osUsglo > zi lot- 
tono * Attoria; • la aom« delta 1*89* > *1- 
rAteai Aatoia: < Obbieltiio Borot • il Dola 
di Rionzo a Tittorit, • I migliori inni della 
ooatra sita * il Dello Prot'.acie e Arena S. Ip¬ 
polito; < Bilita • li Fzmrae, • ttnl diDicih • 
li Foataaa: « 11 proresso • il >i*mmt: • r«lo- 
catloat dei tealiaroti • iirilzlii, • Stradi om- 
is nome > il Silon* Margherita 

ITAIIA-O R.S.S. • Oggi alte 18 nella a«d« 
della .Sei. Romana (via .'ialina tl) il eedaltora 
della • EomsotnoUhaia Prisda > tig KomajiOT. 
ikj leni una conlerenia itampa tul tema 
t Ia glosestù tosietira -a lotta per la paco 
e il eomuaismo • Tutti 1 te>ponsihi|i del Tir- 
coll sono iniUati Oggi allo 20 30 al Oirrolo 
Ialino (sia Lusitanii 26| tl doti t. d'tles- 
Mudro parlerà luI tema • la rnoluiioa* d'ot¬ 
tobre >. Seguirà una proirtioue. 

CONCERTO DDI - Questa aera all* 21. 
ad loiiiatiTa dell 1 DI del Salario tuà luogo 
Ufi lorall di zia Poh no 43 un roacetto prò- 
OMialeata eatlza il bimbi hi«i'gnc«i. Farlecl- 
p«rinno al concerto il lopraao l.aurenti, il 1*- 
ooto (Vetarost, il banlnno ('apilnngu od 11 
basoo Sorgi, 1 guali banao gentilmente aderito 
airinzllo déirUDI. 

LOTTO . Si italgiraao domani alle 10, pie- 
leodo dairObitoria, I inoerili di trmaado Fi¬ 
lippi pente tr«gieameole ani lazoro raltro ieri 
li iiadicato Lazorinll ia legno mzila tulli 1 
propri tdereali ad lateizeair* alle oioranir 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SàBVTO 

CàiBld: 1 eomp. eletti C. D .81id. 17,M 
iB ied. 

Faileliyraitald' lalereell ili* 18 80 la Fod 
Sei. Ostienio ere 16, r, mll di eellu'i, 
.rgiuiiiauo di mo-sea. i S aJicall di tutto 
atiiade >a Sei 

LVSBDr 

Qaiali latlort; It Segrelerl* delle tot al 
iupirlo alle 18 30 la arde (tu Giaaicolen‘e). 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

I partlfioai o patrioti deirOguilioo ah* 


ore 20.30 nella oele io zia Nino Buio 

1 portifiasi a patrioti di Manli lunedi ol- 

I* 20 in ZÌI Frangipane 
1 patfi|lui t patrioti di Cizillrggtri )»• 

nedi alle 20 presso la loro «edo ii zia del 

iieUomino. 


Un vigile urbano ferito 

mentre dÌ8arma un ubriaco 


Il vigile urbiBO Leone Militi, di 44 
anni, abitante a Borgo Vittorio 18, è 
rimasto leggermente ferito ad uni mano 
nel disarmare un nbriaco, che, armato 
di coltello, roihacnava gli avventori della 
trattoria Marini in via Germanico. 


Carlo Alberto, dove si zaggruppe- 
ranuo I delegati dalle varie provin¬ 
ce (quella di Roma esclusa), li nu¬ 
mero 2 indica le vie Cattaneo e Kat- 
tazzl, dove si concentreranno le 
rappresentanze dei quartieri di Ro¬ 
ma; li numero 3 indica infine 11 
Inogo di raduno del giovani affluiti 
dalla provincia di Roma. La frec¬ 
cia è 11 tracciato del percorso ' 

L'U.D.l. provinciale ha lanciato un 
caloroso saluto alle donne, alle ra¬ 
gazze, alle partiglane della pace che 
da tutta Italia .stanno giungendo a 
Roma per partecipare al Congre.sso 
della Gioventù 

Da parte sua la Segreteria dell’Al¬ 
leanza Giovanile Romana comunica 
che. In occasione della sfilata della 
gioventft 11 Governo e la Questura 
hanno negato II permesso alla sfi¬ 
lata del carri allegorici, che in tut¬ 
te le Sezioni ed l circoli I giovani 
stavano preparando con eninsiasnso, 
taperando InnnmerevoU difficoltà. 

QneSla tentativo di impedire una 
manifestazione delle forze della glo- 
ventfi e della pace si Inquadra nel¬ 
l’azione che sistematicamente le 
autorità governative sviluppano con¬ 
tro lo organizzazioni democratiche. 


gilato per dilettanti (6 Incontri); 
«re IR: balletto delle Ninfe, del 
C.R A L ferrovieri; ore 18,30; 5 gare 
di pattinaggio per fi « Premio della 
Pace lungo il viale Baccelli (1.. 
2. e 3. categoria, novizi e ragazzi); 
ore 18,30: a lato della Paiueggiata: 
spettacolo lirico con brani d'opera 
di Mozart. Giordano, Verdi. Rossini, 
Don'zzcttl, Puccini. Mascagni. Blzet, 
Sdint Saens, CUea e con la parteci¬ 
pazione del cantanti Clotilde Plsco- 
po (soprano). Jone Cerrlna (mezzo 
soprano), Siria Catanl (soprano), 
Fernanda Salvi (.soprano), Cesare 
Valentin! (baritono), Alvaro Terzo- 
li (tenore). Tonny Durante (tenore): 
ore 18.30; a Iato della Passeggiata, 
ora del dilettante 

Ore 19: Comizio la piazza Nama 
Pompilio (in fondo alla passeggia¬ 
ta). Parleranno PIETRO NENNI e 
VELIO SPANO. 

Parteciperanno alla manifestazione 
il presidente della Federazione mon¬ 
diale della Gioventù democratica. 
Guy De Bolsson. il redattore del¬ 
la « Komsomoiskaja-Pravda > Roma- 
novsky. lo studente c combattente 
cinese Chen-Kiang, vice-presidente 
dell’Untone Internazionale Studenti. 


Gli edili proseguono l'agitazione 
dopo lo sciopero compatto di ieri 


La Boma-Nord ferma fino alla mezzanotte 


Lo sciopero degli edili è lari rlu- 


Teatri - Cinema - Radio 




CINEMA 


àSUiilO; c.ts Da^^rto-D'Albert. «re 31.15; 
B«a a? 7 «t;i« • — lITT: npaoa — CAIA- 
et» 21; • Laeu Ai loaBeratser • — 
nUE Gira: emp A Pelacri. «ri 31.15: 

— ELISEO: FJaarè* c T.tiM 
S Pllrpj», • sfe 21: • F.loBfaa Ifartarav* • 

IBATm r05Tm: I tra Rceeez «Alla 
hoalen di Xr> Torà «. 


VARIETÀ* 

JilàEBlA: Aat'<ivo da PaioTi o r-.r. — Al- 
tlEU; la ini» iti r.tratu c i.t — lER- 
DI: Osa yoto tte * r.t — lOTfifEUI 

a — U FENICE: laa doaaa 4 j>e=t ri 
-iT. — EAXZDNI: Caif* Da • tit. — NCD- 
’O n grida 4*1 la?* # rir. — PALàZlO: 
a ntvalm • Tir. — PIINCIFE; Le tre done 
■ ' otasera a nv. — TDLtUàNO: L'ostaggi* 
r.T. 


Osservatorio 


lampagna 


Ieri aera alia Caataa Pafat/ter il Prt- 
itnie étir J*iociMiiont Jlhtrgtteri 
tmefo un* eonfrrrni* tlamp* tal 
turitme. sull* atlwtfi degli alhergalori » 
nllw hiixiatiTe prese d»I Goorrno. 
keiia canftrenta seno sfate dette mol¬ 
le e«M latereteanti, ma una cl ha colpi- 
partieolarmenle. Jtd un certo punto 
l'erater# ha detto: < E topratlnllo tu 
cesa ai prego fintiitore nell* 
che farete: fate capirà al 
’ìeoema che le maggiori MltralUve per 
turMi aono t diaertimentl: come aan- 
adeaee It eoee, rttchlamo dt Utituire 
alberge aza cappella e di far 
oliare ai turisti tre mette al giorno, 
tetto ai tarlili non va già e aon aer- 
pfà <a ftalla >. 

l lare che pottono anche nan 
nim. A Mir tnaeca eorTebbero farci 
tn fitetia eendisiont per altri 
atfrp mai, 


TEATRI 

àtgttri*: n ailm.o i d'oro — àiriodie: 
Ho aslTit* i’Aaertca a rie. — àiriomt: Be 
■alrata t'Aserira a ri». — àUa: Eroi mbu 
patria — àlfortat: Il aoms* della Gioeeada 

— àabtseiatori: q grta pr*B!* — àppi*: 
rkms» — àrtabolfia; Fami? àe««?ziooe — 
Artaa imta: la aoaie della legga — li«u 
<(i risti; Srarpette noM — àrna Endri: 
Esaasrada — Artia Fioat: Stirpe daztata — 
àrtaa RsattTtrdf; II delSao mi» — àiau 
Prnisttta: G ahelia c Roara — Arata 
draro: Lta latiaa di Marraatoaio e Genpatra 

— ima Salila; fi tigaa atra — àrana S. ^ 
palito: I B gl on azei della eostra sita — 
ima Tottita: Cai forata — àr«i Prati; 
L*i<ela della tirea* a rtr. — laiaaia: Doa- 
aa* d'Aser.ea * r:». — Balofia; la ciate)- 


Ijn b'asea — laiàerial; C«a aia «oglit è laàiaa: I gomplcfi 41 TMi — Salvia: I 
aa'altra cosa — Iritcactia: Wapaàaseu — paBpxrl di Ttfgiè — Sua Irtuto : bi- 


CagoztUt: FJt a tra» — Capital: La aottc 
ka salila oeràl — Cipraaica: L'al.bi di aatoaa 

— Copruiclatta: Settiaaaa E.E6 - Il xfi- 
l’ia la-aatito — Ceatacflli: Sugai proibiti a 
nr. — Ceilrala; Sitati — Qat-Slv: Ha da 
Tesi.. — Citili: I«Mt — Cala ii lima: 
ObbAttira Raraa t r.r. — Caiani: Aaorti 
è la aia 4iaaat<«M — CalftMi: lavài — 
Comi baaorata — Criitalla: Poapleri di 
Tiggn — Dal Tucilla; Aaiaa a carpa — Dalla 
■aacàara: Il alleaste i d'era — Dalla Pravii- 
dt: I a gtlari ani della autra nta — 
Dilla ^tttria: La tpeoa ribelle — Dina: 
Deaidetaai — Daria: la Boatagn nri toa 

— Uia: AI la* ritora* — Eifdlin: In ri¬ 
bella del *ad - T*‘A lelli Ima dei Itoal — 
tarapa; L'alibi dt aataaa — Indtitr: h an- 
Ugn «ari taa — Finait; laUai — fiaa 
aa: Il proroat* — naviiia: II anmta è 
d'ara — Filgara; Il Iglia di Robia Bood — 
mtnt: Alai dtliciU — Fntna E TWrh 
In letta ka alile ***11 — Sollvia: Wapak*- 
•epa — flialia Caaara: La eftaa ribelle — 
•aldn: Dnideraal — fapuiala: L'alibi di tf 
Ma ~ binai I panali daH'aiia — Ma: 


La eataama dal tbalTl — Ralla: L'aiieuleac 
dei aextiaeiti — Eattbn: Ha 4* reali.. — 
Vitxiai; b nntagn otri tia — Kobapall- 
In. La aorta rea» da Neotblud Tari — 
Ealtm: Gaavonia — ■odotaitsiat: tilt A: 
La casUIIaaa bloaea: aala 8: Daaaiac d'Ace- 
nea — Haracin: Selle» al boga* — Odan: 
Teato aehajfìo — O d a sc ilcài; La don* eroa* 
— OiTnpia: Scita cokiua — Qrfia: L'eteraa 
iraioaia — Ottnina: Hi da reai... — Folt- 
iMaa-. Ls aparrltn di leadra — Poriali; Il 
groa proni* — Fluatoria: Die aantit r au 
ragttia — Flau; L* i^it — Falitaana Har- 
fharita: cbliM — ftinBal*; Fraaàesteta ro*- 
ti« r*au* I«p* — ^matita: Casti* ea tbe 
Hadoaa (17.15. 19.15. 21.05) — leale: I To- 
reoiu — In: fi grida del bp* — lialb; 
L'ercdttA dell* ti* B*«ualva — tirali; Vii 
f*l nate — law: U ritella del aad — 


gnatn -- Salila Bargharita: Strada' anta 
aaaa — Saaab: wxpakoaeb — Tanilli Ha 
b mi — FbnkaiUb e^tra 

laou* bp* — Sladbv; JMama allignaat* 

— Sapmbaaa; Le ap'ia — THnn: Aaiaa 
a cerp* — Trintl: ViritsM albfraaeai* - 
Sidolal — Tntn Aprila: Prelcriaea la raeea 

- Tvbaaa: La mglia ritta — Tiltaria: Ob 
bieltir* tarao. 


lIBIXm U.à.L.; Griabll*. Sala Eabena 
Bftiii In*. Som, Bdoa. SaeraM*. Saboa Mir 

gberita. 


RADIO 

irrs MSSA — On IL96: Orrà. Ferrari 

— 11,29: Orrà. aeladita — 15.45. Banatr 
•rei. — 17,15: • Il ea a te n rb ». tra atti — 
19; Gira di Fraitia — 2I.0S: Orcb Ri« 

— 32: «Il oigogr Tla Tic •. radiedramo. 


RETE AZZtUA — Ora 1S3: Orth. Fragaa 

— 14.10: Gira d] Fnar.a — I4..M): (luti 
aegrt — 16,30: Arrir# toppa G'i* di Fraicia 

— 20.40: • Qaaada fi Daiib'.* era bla » — 
21,II- « Froata, gai parla Sira de! Garda • 

— tl4Di Nfba oiiMa da < Ibbooaa a. 


6cUo compatto. Una imponente ma¬ 
nifestazione del lavoratori della ca 
tegoria ha avuto luogo nella matti¬ 
nata al piazzale del Colosseo. Il 
comizio è stato aperto dal vice se 
gretario del Sindacata provinciale 
Fillppettt 

Il Segretario della C.d !«. ha sot¬ 
tolineato come non si può parlare 
di interesse collettivo, ove questo 
venga confuso con Tlnteresst dal 
grossi industriali, del proprietari dt 
terre, degli alti papaveri della finan¬ 
za e non con quello del lavoratoti 
che rappresentano la grande massa 
del popolo. 

Dopo aver tratteggiato le gravi 
condizioni del lavoratori. Brandanl 
è passata a precisare le responsa¬ 
bilità degli Impresari, dei grossi ap¬ 
paltatori e costruttori per la pre¬ 
sente agitazione, respingendo l’insl- 
nuazione. assurda e ridicola, di al¬ 
cuni di questi grossi papaveri, tra 
cui l'Jng. Costanzi, secondo 11 quale 
la resbtenza alle richieste dei lavo¬ 
ratori sarebbe guidata dai piccoli 
ImprefiditorL 

Brandanl ha Inoltre denunciato gU 
ecandalosi profitti dei Vaselli, Cido- 
nlo, Perslchettl, Scolerà. Tudlnl Se 
Talenti, ece., assicurando che gior¬ 
no per giorno l’organizzazione aio- 
dacale denuncierà gli abusi e 1 gua¬ 
dagni di questi magnati non solo 
alTopinlone pubblica ma chiederà 
che il Fisco controlli le loro spe¬ 
culazioni attraverso l’esame del loro 
beni e di tntte le loro specifiche 
attività. Cosi pure Vorganlzzaxione 
denuncierà le condizioni dei lavo¬ 
ratori perchè n popolo giudichi e 
gli uni e gli altri e sappia da quale 
parte sta la verità. L’oratore ha 
rammentato poi al lavoratori come 
gli «tessi datori 41 lavoro che oggi 
respingono le loro richieste sono 
quelli che hanno costretto per oltre 
un mese 1 braccianti a condurrà 
una dura lotta; Infatti Scalerà. Tn- 
dtni Ac Talenti, ecc.. oltre ad es¬ 
sere grossi Impresari edili, sono 
pure grossi proprietari terrlcrL 

Hanno preso quindi la parola Mar- 
chionne. della Commissione Esecu¬ 
tiva della C.dJ>. e nippettl. 0 quale 
ha dato le direttive per il prosegui¬ 
mento deU'agitarione. 

Dne lavoratori sono «tati arreatati 
nel corso dello sciopero senza alena 
giustificato motivo. Infatti ToDcralo 
Gino Cabotta è stato fermato da 
agenti di P. S del quartiere Testae- 
cio davanti al cantiere Bigi al viale 
Aventlao perèM protestava contro 
O capo eantleta • Tassbtente che 
volevano aggredirlo con spran¬ 
ga di ferro. Tale ft'ofStta, eba la¬ 
vora all’lropraaa l.cprl. à stato In¬ 
vece fermato da agenti dal Cen- 
mlssariato di piazza'S. Ipptdlto per¬ 
chè avolgeva opera di paTttaaaiena 
per la porteelpòzieBa alle adopera. 

Al cantiere Sogeoe, gU sebaioabtl 
hanno avute aaa meritata la 
Un attlvbta dc0e A.CX.L, dopo w 
tentato dt dissuadere gU aperal, 
bcrlttl alle A.CXX nella loro qFoast 
totalità, dalla partecipazione aM 
seiofiero ha Indetto un « r tfaren- 
dum ». tl risultato è stato che tatti 
Il lavaratovl tsaaNa al mms fit* 


chlsrstl favorevoli alla prosecuzione 


delia lotta e hanno deciso di pas¬ 
sare in massa al Sindacato aderente 
alla C.GI.L. 


Alla Roma-Nord 


Orsi dalle ore e olle 34 t dipendenti 
della Roma-Nord attueranno lo sciope¬ 
ro totale. Come già cotnunteaio 11 mo¬ 
tivo dell» decisione adottata dal lavora¬ 
tori è dovuto al minacciati Iicenxiamenti 
di dipendenti tn seguito alia concessio¬ 
ne in appalto di alcuni ser\izi già ap¬ 
partenenti alla società. 

Oli incontri avvenuti fra le parti In 
questi ftorni non hanno dato alcun pra¬ 
tico risultato. In un primo momento 
zi riteneva che Taiienda disponesse I» 
revoca del licenziamenti, viceversa Tos- 
soctazlone jwdronale ha assunto un at- 
tegifbmento o-ssodutamante lntransigen< 
te rifiatandosi di revxicare i llceiuiamtn- 
tl già predisposti e anzi manifestando 
chiara rintenzione di licenz'are un altro 
gruppo di 50 o 60 lavotatorL 

Del gruppo dei licenzuti fa parte una 
aliquota di donne vedove dt agenti ca¬ 
duti m aervizlo sotto 1 bombardamenti. 
Neit’ultlmo Incontro avvenuto fra le par¬ 
ti''! rappresentanti del lavoratori aveva¬ 
no avanzato concrete proposte chieden' 
do; a) che rAmmlnlstrazione *1 impegni 
a non lavtstere nella richiesta degli ap¬ 
palti finché la questione non via risolta 
la campo nazionale; b) Revochi I Ileen- 
sbmentl degli agenti a cut è già stato 
notificato gier lettera; c) Per q'janto ri 
guarda le intenzxini di procedere a nu¬ 
merosi llcenzlameotl di altro personale 
per fliuberanza, 1 rappresentanti det la¬ 
voratori hanno chiesto ai datori di la¬ 
voro di far gi-rventre det chtarimeml r 
de'ie protmvte concrete 


le colonie, lasciando alle dispensiere Fln- 
carlco di vlgilatrtcl. 

I rappresentami della Od.L. hanno 
pertanto sostenuto tn modo deciso il 
principio delVinamraissibllità della rias¬ 
sunzione del personale qualificato, con 
lungo periodo di servizio, con una qua¬ 
lifica inferiore che comporta tra l'al¬ 
tro'la possibilità di non essere piu rias¬ 
sumi per l’anno successivo 

In risposta all’atteggiamento det di¬ 
rigenti del Patronato Scolastico, I rap¬ 
presentanti della C d L. hanno avanzato 
la richiesta che le colonie non vengano 
aperte fino alla definizione della ver¬ 
tenza; hanno altresì dichiarato che at- 
tend-rannu fino a oggi giorno di riu¬ 
nione della Qiuma per conoscere le ul- 
teriort drcLvioni del Patronato e per agi¬ 
re tn cott-seguenza in difesa delle dispen¬ 
siere. e del loro diritto alla vii» e al 
lavoro 

StamB.i' alle 10 una delegazione al 
rrcherà nuovamente a Piazza Adrbna 


Un comìzio dì reduci 
oggi a Porta Pia 


fra le dispensiere 
del Palronafe scolastice 


Va ingiusto provvedimento preso dal 
Patronato Sco’.astico ha aoscltato 11 rl- 
oemtmenio delle dispensiere del Patro¬ 
nato stesso. 

L« Qtnnta hs Infatti disposto che alle 
ebionic estive di prossima attuazione le 
funtàonl direttive e d'economato, non 
vengono più disimpegnate dalle dispen¬ 
siere, bensì dal direttori didattici tito¬ 
lari delb scuole ove si effettueranno 


Pravegue l’andata del c**slb di pen¬ 
tola e«nlr* la p*»4el«ne aelastenbtien 
del governa, afidata che abbraccia «r- 
■sai tolto U asond» csasbottenUstico r*- 
auno atta vigilia del o —g r e s* » «*■<>■ 
naie dell’4NCR. che >1 terrà • Basa* 
dal 15 al 18 logli* Oggi *1 terrà a 
Porla Pia (are 19,3S) «n t mp ea v oie cn- 
■nifia ba eoi alfloiraiia* i cnaholtesili 
e le vitUote di goeera del qoaillvtl Sa¬ 
lario, Parloli. Ladavi»i, Noaentaa*. aen- 
Ire a Dbortlno III alle aee 19 oc ae 
terra on ^Iro 


un Film innimFnTinHBiiF 


L'eDucRzione 

DEI 

senTimenri 

Al TIATRO nAllA 


T ESSUT I 

P' PORTICO D^OTTAf'IA, 61 vicino F. Arenula 

SI LIQUIDA 


mandare ina ragazza ron la bandirra 
della Sezione Giovanile alle 8,30 alla be- 
zlone Esquilino iVla Buio 35) per par- 
teepare allTapertura del corteo della Fe¬ 
derazione Oloianlie Comunista Torpi- 
gnattara, Gordiani, Testacelo. Trasteve¬ 
re, blonte Verde, Appio, Prenestlno. Gar¬ 
batola, Chsaìbertone, Salario, Esqufit 
no, Ludovlsl, Colonna, V. Aurelio, Pr.* 
mavalle. Monte Sacro, Italia, Campite, •, 
Ponte, Maglian», 8. Basilio 

Le aeguintt altre Seziont debbono man¬ 
dare alla stessa ora alla Sez. E.vqulllno 
un giovane con la bandiera delia Sez'o- 
ne giovanile per t| comp’esio della 
P Q C,; TiLvcolana, Oallianl, Ccntocclle, 
Casllina, Villaggio Breda, Gtanicolensc, 
O Olimpia, 8. Lorenzo, Appio Nuovo, O- 
ttlense. Celio, 8 Saba, Latino Metro- 
nto, Pietrslata, Tiburtlno, Qutdraro, 
Quarticclolo, Monti, Macao, Prati, Frion. 
fate, M. Mario, Aurelio, P Aurelio. V 
Melami, Nometnano. Plamlnto, P Mti 
vto. Mazzini, Borgo, Trullo, Laurentina, 
Aellla, Ostia Antica, Ostia Lido, Pome 
Mammolo, Portonacclo, Portueme. Pario- 
tt, Onvaileggerl. 

I tegnenti clreolt dell’UDI sono pre¬ 
gati di passare In tede Via 4 Novembre 
14* oggi dalle ore IT alle ore 18 per ri¬ 
tirare fi materiale occorrente {>er la 
raanlfestaslone del 10 luglio- Pletralala, 
Ludovlsl, Quarticclolo, Borgo, Casal Ber¬ 
tone, Ponte Mllvio, Villaggio Breda. 8 
Saba, Trionfale, lliscotano. Ponte P»- 
rione, Campltelll. Garbateli», Val Mt- 
latnm. Macao, Trastevere, 8. Lorenzo. 


RIUNIONI SINDACALI 

Ckisdcl: C. D. Sind oggi all* 19 ia tod* 
Firrovllti: roans ini. e rsplgruppo, oggi 
•Ull* 17 ui gol al Siad ptt romunirtiioni ai- 
geali relslive compeirct* erre-tur e. 

F.ILC.EA.: Com Dir. LlLCEt., Con¬ 
ni**.oni latrrne. Cduriiri it . domeniri ore 11 
0 d L prrpztiiiime tosgr. prov. 

I lariillargict disoccnpili, i llreailttl delle 
RreJz, t roluro rh* non li>«*ero la grido di 
lirl* Dell* t sprtliir siirnd*, potranno tolire. 
prr le rlri oni si Irnire^vn prov. itila ardo 
•VI .SinJsrato. via lotino, bno a oggi dall* 9 
alle 12 e dalle 16 alle 19 
Tnlh I pnrtieri * ru%i»,lj Enti PuhMicl. «It 
dfi Mille DI. dalle 8. .D all* 12 e dalle 16 TO 
alle DO da rgii fino al 17 per rleiigrrc l dtle- 
gatl rhe diiramo piriri.pare al 3 cungr pror. 


IL MINISTRO 
DELL’ ECONOMATO 
E DELL’ ELEGANZA 


Ha decretato che I vestiti più 
belli e convenienti sm pronti che 
su misura sj trovano, da SUPER- 
ABITO. via Po 39-f angolo via S- 
mclo. Provate anche voi! Il piu 
grande assortimento di stoffe ZE- 
GNA, MARZOTTO, PRINCIPE - 
Calzoni in flanella - gabardin - 
cannetté. 

Sartoria di clas.vc. Portando la 
stoffa confezionatisi abiti e lailleur 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 20,30 Riunio¬ 
ne Coree di Levrieri a parziale 
beneficio C. R I. 


fiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 



VIA EMANUELE FILIBERTO 23-25 
(Pr«»ao F. Vittorio) 
CORSO UMBERTO, 247 - 260 
(Fr«a»o P. Sclarra) 


filloffe per niKoora e per uomo 
Bianeheri» ingualcibile 

ITTO A POCHE LIRE 





UOIETE STAR FRESCHI? 


ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 


Vestiti • Panteioni a giacche, pronti 
e su misura, In tessuto gabar¬ 
dine - Antipiega - Mattò 


m TUTTE lE MISURE. CERRI. MRDail 


SARI e DI MCDA 


Via Nomentana. 31-33 (quasi all’angolo di Porta Pia) 


nino A NEZzi mmn - vendita aikhe a rate 


N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 




TUTTD a 250 


I L. METRO 
COTONE - LANA - RAYON 



VIA CARDIA N. 14 - TELEFONO 3S-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 


eSettwm per pachi gsenóf « titolo ii propogsmim, vii 
nkuM iel 21 % nn prezzi gii hossissimi ei ìmferrori 


A QUALUNQUE CONCORRENZA 


ALCUNI ARTICOLI DI OTTIMA 
SCELTA A PREZZI D’OCCASIONE 


VESTITO per uomo, stoRa Ingualelblla 
PANTALONE per ueme, steRa Ingualelblla 
PANTALONE per ueme, granSe raelama . 
PANTALONE regassa astiva Sai Sflfi anni 
VESTITO rasasse, eelsenelno feSereto Sei 

S/14 eeni. 

STOFFA seSerOlne 150/ svelllA speclele . 
STOFFA eeenetté gren medie, 140/ . . . 
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ESPERIEN ZE DI UNO S CIOPERO 

LA MATURITÀ’ 
DEI BRACCIANTI 
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Le rivendicazioni clic sono sfate 
Ma base dello sciopero dei hrae- 
iinti e salariati agricoli si richia- 
i-ino ad antiche as|)irazioiii, alla 
perieiiza della loro lotta quasi 
colare. L’originalità sta in due 
Iti cssen/ialir ‘ in primo luogo 
■I fatto che per la prima \olta 
• no .state presentate tudv queste 
ncndicuiioni ussieiue, con la eo- 
•enza della interdipenden/a esi- 
nte fra di loro, con la comprcii. 
•UIC cioè che ormili è possibile, 
dure nonnii sul terreno del mf-i 
tornmeiilo tonir ni lutile e siiliiria- 
ed eleonre il huello sociiile dei 
•mrntori, snlnmentc ngc/ido nelln 
! e/Aone delln rifornin dell’nUunIe 
dine economico, sociiile e poliii- 
> delle cnmpngne itulinne (e<l in 
ò crediamo clic vi sia uri iM>.e- 
lamento per tutti i lavoratoli); 

I secondo luogo nel fatto che per 
1 prima volta queste rivendiea- 
oni sono presentate non in (pial¬ 
le località o in qualche pio\in- 

I — come avvenne per il pas- 
ito — ma in tutto il Paese, con 
I coscien/a cioè che esse rnppre- 
'itnno una e.sigrnza nazionale che 
\e trovare soddisfa/ione per 
Hi i salariati e braccianti agn- 

■di. 

Per queste rivendica/ioni cornu- 
I tutti i braccianti c salariati, in 
rito il Paese (seppure con forme 
■ Il lotta diverse c con intensità va- 
I le) si sono eroicamente battuti. 

II modo come è stata impo-'tnta 
'■ l’eroismo con cui è stata coii- 

• •uttn, dimostrano la profonda ma. 
Mirità di classe del proletariato 
•"'ricolo, che si è manifestato una 
' lasse coesa ed unita na/ional- 
iiente, una classe di avanguardia 

• di rinnovamento delle camp.i- 
ne, una ellisse nnzionalc. 

Lo sciopero non è rimasto iso¬ 
lato: esso ha avuto Puppoggio di¬ 
retto ed indiretto, materiale c po¬ 
litico di tutti i lavoratori della 
( itta e delle campagne. Sarebbe 
lungo elencare qui il contributo 
.•'oneroso di solidarietà morale e 
inatcrihlc degli operai, dei conta¬ 
dini coltivatori, degli impiegati, 
delle donne c di tutto il popolo. 

Giova però considerare che i 
legami di solidoriefa fra città e 
campagna e fra proletari agricoli 
c contadini intermedi si sono enor. 
memente rafforzati nel corso di 
questa lotta. E’ di grande impor¬ 
tanza che ciò sia avvenuto; vuol 
dire che le vccclrie barriere fra 
città c campagna c fra la parte 
proletaria e gli strati intermedi 
delle campagne, sono in grande 
parte cadute; vuol dire che l’uni¬ 
tà sindacale, l’iinità di tutti i la¬ 
voratori di tutte le categorie, è 
oggi più che mai salda nel nostro 
Poese; vuol dire che il proleta¬ 
riato ha saputo assimilare larga¬ 
mente gli insegnamenti dei suoi 
maestri ed applicare la loro dottri¬ 
na, che ha saputo e.stcndcrc c raf¬ 
forzare sempre più le sue allean¬ 
ze, isolando ì suoi avversari. 

E’ di grande valore il fatto che 
in questa lotta i braccianti ed i 
salariati non si sono isolati dagli 
sfrati contadini intermedi. La giu¬ 
sta impostazione della lotta (nei 
confronti dei mezzadri, dei colti¬ 
vatori diretti e dei compartccipnn- 
ti. non si eseguiva lo sciopero) ha 
permesso loro di trascinare con sè 
tutti i contadini lavoratori e di 
isolare il vero grande nemico; il 
grande agrario. 

Nel passato .spesso avvenne il 
contrario; più il conflitto di clas- 
§e si faceva acuto nelle campagm*, 
più i braccianti ro.stavano isolati; 
il vecchio movimento sindacale di¬ 
retto dai riformisti falli fonda¬ 
mentalmente perchè non fu capace 
di < prendere una giusta posizione 
verso gli sfrati intermedi delle 
campagne » c c tale che eviti la 
rottura e attenui il contrasto tra 
la massa dei braccianti c gli altri 
gruppi di contadini la\oratori » 
Oggi qiicircrrore, nella direzione 
dei Sindacati e nelln grande par¬ 
te dei lavoratori, è stato superato. 
Questo sciopero ne offre una prova 
meravigliosa: è la prova di come 
il proletariato abbia ormai im¬ 
parato a conquistare ed a dirige¬ 
re tutte le masse popolari del no¬ 


stro paese. Bisogna snperne trarre 
tutti gli insegnamenti necessari 
j)er continuare sulla strada giusta 
e per eliminare i difetti di setta- 
ri-.mo e (Il incompreiisiuiie \erso 
4 I 1 strati contadini intermedi e 
MTM) i (cti medi in generale. 

Un’<iltr.i e\ideate pr(i\a del fal¬ 
limento dei ceti possidenti — de¬ 
gli agrari in primo luogo — e di 
questo CIoM'iiio loro sei\o sta nel 
modo come è stalo condotto lo 
'(iopero e nel modo come gli scio, 
peraiiti liaiino reagito alle \iolen- 
/e. alle brutalità ed agli arbitri 
degli agrari, delle autorità e (Iel¬ 
la pidi/ia. 

Non abbiamo qui spazio siiffi- 
eiente per denunciale rìgiiomìiiia 
(Ielle < opera/ioni > sergog'iiose 
eoiiipiiite dalla [lolizia su ordine 
di Sci'lba. Stiamo ra<cogliendo 
in 1111 dossier hi doeumeiita/ione 
( he renderemo di pubblica r.igin- 
iie: in essa i| cittadino che la 
\oglia scorreie. (ro\erà elencati 
fatti inauditi i dii precedenti si 
trovano solo nelle violenze dello 
s((uadracee Liseiste e dei nazisti. 
Basti il fatto che ben sei lavora¬ 
tori siano stati uccisi durante (pic- 
sto sciopero; che decine di altri 
siano rimasti feriti e centinaia e 
niig'liaia di altri ancora siano sta¬ 
ti < caricati ». bastonati ed arre¬ 
stati dalla polizia; che vi fossern 
agrari armati i (piali iiotCMinn 
(elcntare le armi sotto gli occhi 
della polizia o reclutare scolte ar¬ 
mato fra il canagliume squadri¬ 
sta; bastino questi fatti a dimo¬ 
strare l’opera di retiressione vio¬ 
lenta, di crimine e di provocazione 
me.ssn in atto per schiacciare lo 
Kciopero. 

Se i br<iceianti avessero nccet- 
fiilo la battairlin sul terreno scelto 
da Sicilia e dagli agrari, oggi nel¬ 
le campagne ci sarebbe la guerri¬ 
glia. Per ben (|uaraiita giorni (Igni 
villaggio della Valle Padana è sf,i- 
to soggetto alle intimidazioni ed 
alle violenze della polizia, alle prò. 
vocazioni del crumiraggio c di 
agrari armati: ci vuole molta fer¬ 
mezza a resistere, a non perdere la 
pazienza, a non lasciarsi prendere 
dalla teli fazione di rispondere con 
lo stesso linguaggio 1 lavoratori 
questa fermezza riianno avuta: 
hanno reagito con la più grande 
energia n tutte le provocazioni, 
hanno dimostrato davanti alla po¬ 
lizia, hanno subito ancora violen¬ 
ze, sono ritornati ancora n prote¬ 
stare ed a lottare, ma non hanno 
perso la testa. Es«i hanno difeso 
l’ordine e la legalità, non il Mi¬ 
nistro Sceiba ed i suoi questori. 
Essi hanno salvaguardato i diritti 
c le libertà sanciti dalla Costifnzio- 
nel Se ogni battaglia sindacale è 
sempre anche una battaglia per la 
libertà, questa lo è sfata quant’al- 
tre mai. 

- LUCIANO R03IAGN0LI 








IL PENSIERO POLITICO DI GU IDO DORSO 

Il “delitto storico,, 

della classe dirigente ita liana 

"Sari) niinvamenlBlenlaln rii rlecapilaru illalia. isol'arn la tiitiiia 
classa polilina a ballarla con cpiainba manovra rii siilo lascisla.. • 

Non si può dire che la lettural questo scrittore avrebbe dunque | ha di vara che ripetere it eecebio 

rv ..t-i. I. -• _t_ I . .. • 




della - Voce Repubblicana 


» 


sta -r attutito ri rigore,- dei suoi giti- i/iiioco che ebbe tanta parte nella 
tu din iiegatii’i m * una più lur- «enesi del /a.s isiinv tbloceorc cioè 


emozionante Afa un articolo tu dm negatiei m * una più lar- 
Guido Dorso, a firma di Sabato ga (?) coinpreusione della tradì 


Viseo apparso quaìebe tempo fa 
mi ha fatto sobbalzare Son due 


;toiie jioliticn nazionale 
in verità l'emozione proi arata. 


onni che ho per le mani tutti dairniidnce sroperta dell'nrf- 

glt scritti editi id ined'ti dell’in- colrsta si e, questa si, attutita on-j 
sigile meridionalista irpino. eppn- dando avanti nella lettura, perche! 


la nuova classe politica itiiliana, 
isolare c rigettare neH’impoicnza 
e nella dispeinzioiie tutti 1 mi¬ 
gliori per collezionare mia nuova 
sch-cra di arrivisti c di servitori 
ri,sposti a co ifiiiiai e la grande 


re non mi irò mai accorto di un egli ammette in fine che . il ri- tradizione nazionale ■. Dorso seri- 
fatto' (pu’sro SI rittore, notissimo conoscimento dello Stato lihera'e. vena nel ’-tS. A/n a ipialtro ennt 
come uno (/ei ptn temici, dei piu come parziale garanzia della ' 1 - i/i distanza lo sue preoceupniioni 

coerenti critici dello . sfato stori- berta politica c del processo -o- e foluee sue prei isioiii si .sono 

co- italiano, che non ha nini de- viale, a contrasto con /'iv'ilnzione forse ’ieefate inesatte'' - Pressi. 
fletluto dalla sua linea di gobci- monarchica ed a favore anche del- mamnitr (cglt siniciaj sani nu¬ 
dano consegtieiifc, c’oc dal prò- la società meridionale, non ha uu- nuinto d tcntatieo rii eslromeite- 

ccsso s'or’co-poht'co al Risorgi- ptesso nel pensicio di Dor.so iin re dal governo quelle forze rifo- 

mento c atl'ineoluzionc antidemo- segno rilevante.. Inzioiuiiic thè non hanno cridiiin 


di riturno, viene trasburd-ato noi vagani-tisterna 


UNA INCH IESTA DI WANDA WAS SILIEVSKA 

Americani a Parigi 

Aria (li occupazione nella capitale del sorriso - Il dollaro onnipotente | 
uccide le industrie francesi - Con pochi “ceiits,,- svaligiano una città l 


cesso s’or'co-poht'co al Risorgi- ptesso nel pensicio di Dor.so iin re dal governo quelle forze rii'o- 

mento c aH'incoIuzionc antidemo- segno rilevante.. Inzioiuiiic thè non hanno cridiiin 

cratiLU della (lasse d’nijente ita- Lasciamo stari- la Rivoluzione abbandonarlo, per timore di rc- 
hana (dal liberalismo al fascismo), merulionalc. in quest'opera e pa- stare i.?o!ate nel Paese Pross-ma- 

lese fin troppo la eritiya di Dorso mente sara niioeaniente tentato di 

li li ..•••Il, nisiiffirienze libera’i dcl’o decapitare l'Italia isolare la nuova 


s'iiio storico. Ma negli si ritti po 
sieriori.' La biografia di Mussoli¬ 
ni alla eoiuiuisla del potere s 
chiude con una cera e propria 
requisitoria contro la classe dili¬ 
gente e la classe politica preju- 


chisse po'il IH e b it'i’rhi (oii qual¬ 
che manovra di inngoqii a di stdr 
/(is-letico i” inicìcsse della (O-i- 
servaztone iiii.ionnlc, c soiirntfiit- 
to interessi della (on.ec. 1 (izitnie 
interna:'inai e ti ntar'o /.a con- 


setsta -Senza gli indiistiia'i c i sema ione iimiiclliacnte e «etfn- 


baiichicn 1 he lo finanziai ono. 
senza te forze armate che lo lu¬ 


na sta per SI ivniiire sul terreno 
(nil’iiiizioniilc Per /ordina la 


quadrarono, senza i no/idn rea- niioia c/iism- politica ha un terreno 


ziomiri che lo (iuidar-,no e lo > 0 - 
stennero nel momento citlmuuui- 
te, il fnsns no avrebbe finito per 


di lotta (Issili /(leorei ole. il fer¬ 
rili) nii'tonele - 

Ogoi SI pone in questi termini 


essere .stroncato con la forza-.j la tnl'a piltiua. Miche se le solti- 


C/ii come il \'uto cnde ihe Dor-, 
So abbui attenuato la scec.-ifa del' 
silo giudizio sul prefascisnio. su cioj 


zioni TiePc quali Dorso eiedcva si 


seni r’i c'nte iiisiiffìcienti rd r 
s.onipai so il Partiti) al (piale egli 


che precorsi e prejuiro tl fuse 1-1 c’U 'scritto P ni i erità un’altra 
sino, cvidcutemcntc e stato tui'- sua previsione et appare oggi ben 

to in errore da Un /atto molto /ondalo che cioi^ la (iiorane chis- 
PARIGI, luglio Questi « metodi „ sono usati, co- che potrebbe funzionare non c’è posa spiezzanle c impudente per semplice c ovvio che in una bio- se po/ii.m italiana non resterà 

Sulle immense aiuole, rotonde, m è stato spiegato, per non male. Potrebbe dico. Ma, sapete, capire che qui egli s: .sento pa- Brafia il ntra’lo jjohitco del prò- isoìnta lomr nel 22 c usarti n- 

quadrate, ovali, sui bordi dei giar- tentare 1 francesi alla vista delle nelle fabbriche ci sono le macchi- drone. . iagomsta occupa il primo piano, eonosi iuta dal povolo per qiiel'o 

dini. come una canzone ardente, merci americane che riempiono i ne, e le macchine si guastano. Pri- pra l’altro arriva senza passa- ^ eoiis’ciernzioni storiche gene- che fa!i. e nè pressioni dalVesie-- 

spiccano, in tutta la gamma dei negozi di Parigi E così; etichetta ma della guerra io potevo acqui- porto e senza visto. Il governo fanno solo da sfondo Quando tq, nè "iti gin daU’tiHcrnn po 

loro vivaci colon, 1 tulipani. Come francese, e merce americana. Que- stare i pezzi di ricambio ole mac- fracose non sa assolutamente chi ^ Dorso però dalla biogxifui mas- tranuo p-ù iim stare il loqico si¬ 
ti sorriso della vita essi illumina- accade per ogni articolo, ap- chine dove volevo. Adesso posso entra nel suo paese da oltre occa- solniiona ha ’eiitato di risalire lujipo degli avi emmenti . 

no le vie di Parigi. Questa è dun- partenga anche alla profumeria ed comprarli soltanto in America. Ma. no perchè e per che cosa Qua- siiccessn-amente agli aspetti pai t’.XRI.O AIU.SChTr.V 

que Parigi, Parigi nello splendoie alla chincaglieria, generi per 1 qua- e qui c’è un piccolo «ma,.. L’.A- hinque .. biismesmnn » ouò t>rcn- Ueneralt, europei, del jenomeno 
del sole e dei tulipani... H Parigi aveva quasi il monopolio merica non ci vende le macchine, dere una certa quantità di dollari ha tratteggiato un .< pro- 

Ma non credete ai tulipani. Non mondiale. L’Amer'ca smercia i E cosi oggi si guasta una macchi- e vcn.re qui m questa Francia fetmeo » della d'itniiirn bor- ^ 

cercate vanamente la città che suoi prodotti dozzinali, soppiaiitan- na, domani se ne guasta un’altra, dove con 1 suoi dollari può acqui- obese da Napoleone a Hitler, do- , ^ 

avete conosciuto attraverso le de- do lo merci francesi, minando la fino a che non chiuderemo bot- sfare tutto qiia.si erati*. a comin- < P»occaso • ai liberalismo ss> 'ijz JL 

scrizioni dei ronianz.i classici. • esistenza dcH’industria francese e tega. ciare dalla seta dai profumi (nueù '^tilwito si allarga in mi altro 

Questa Parigi non c’è. Essa si privando del pane i lavoratori — Ma che cosa vogliono olle- jj autcntic; '* *'F'*95» 

è immersa nel tempo, come se non francesi. nere in questo modo 1 monopoli- Qy, éompr'are sul uosto le va*, "Ba sua fondamentale 

fosse mai esistita. Questa politica è molto ma molto sti americani? ligie, riempirle di bottino vivere nell'rsvrimere una 

E' davvero possibile che non vi precaria. Con un simile sistema gU — E' molto semplice. Vogliono un mese o due. bore, mangiar,), conservaz.one arluo- - -• 

sia piu l arco di Nótre Dame e le qcquisti dmimuiranno .sempre più soffocare 1 industria francese, ven- spassarsela e poi tornare a casa ‘'«•'"fb/cltc - rcjolc del 

meravigliose piazze e le vie splen- — e diminuiscono già ora moltis- dere alla Francia articoli finiti, con un profiUo non indifferente. ’ che cosi,tutsi-ono il p.u sa- .nuyrait»! 


lujìjiu degli nei eninienti . 

t’.XRi.o AUj.schrr.\ 


l’C li < piocc«so . al liberalismo 
italiano si allarga tu un altro 
processo a mito il libcrali.siiio 
europeo, alla sua fondamentale 
insitffic-enza nell'esprimere una 
conservazione intelligente, artuo- 


_ , _ , . . più vantaggiosa! Che magnifica 

E la pancia che cosa vende comodità questa cosmopoi die,a. ul- 

, . , tramoderna assenza di frontiere! 




fv I 


meravigliose piazze e le vie spien- — e uiminuiscono già ora moitis- ucce aua r rancia ariicoii nimi. e „„„ .,,, nrofiUn non indifferente eomiuisi unu •• lon ».■ _ _ 

denti di luci? simo ma intanto i * bu.ssine- per di più gli articoli che fanno Cosi sempheemcnir una dcnwcn^ 

Si, la primavera c’è! Si, Nòtte sman>. americani po.ssono ancora loro comodo! Ossia le merci che pasgeg ginta, senza àlcuna forma- _ « Mossonzw 

Dame e la Piazza della Concordia fare in Francia affari doro. da loro non si vendono c riman- j f* come se si Iratt.isse di an- Dorso r. 

sono al loro posto, ma... Nei granili magazzini della fa- gono immagazzinate. dare da Nuova York a Washìn*»- triiecn clic fate democrazia - non rcit.ancnte il plhuoiorte non è 

E’ davvero possibile che non vi mosa ,< Galene Lafayetto.. che as- - • • • ton. Soltanto più a buon prezzo esistita in Italia, e la uno uegh birunicntl piu addili ad 

siano più nelle vie lé donne eie- somiglia più a una cittadina che p,ù vantaggiosa! Che magnifica ‘^*"**^ dingciite itahaiin accca fiacre suonati aU aria atierta. l suo- 

ganti e snelle? Si, le belle ragazze ad un emporio, lavoravano prima — E la Francia che cosa vende comodità oucsla cnsmnDo)dic.T ul- sopportato la democrazia m j)crUoiio con-Msten/a o jirccistone 

ci sono. ma... della guerra 14.000 commessi. Ora all’America? tramoderna assenza di frontiere' siipcr/clnzioiie - Motin^ ,p,uio u mano che ci si allontana 

Ed 1 francesi allegri e arguti che ve ne sono 4.200 ed anche questi —Niente. GH americani porta- iiravrvi wAcuti a ehm, esercito, governo decisero et 

sorridono spensieratamente ci so- attendono nuove riduzioni di per- no via tutto quello che vogliono s»ka servirsi rie! fiiscismo per acccn 

po, almeno loro? sonale. Riduzione che sarà inevi- Non si possono infatti chiamare . tuare^ la sizonfitta del socialismo 

No. questi francesi non cl sono, labile perchè i magazzini sono «acquisti» affari nei quali il dol- ~ pet* impedire gli ulteriori pn.s.( 

Su Parigi, su tutta la Francia è vuoti. I clienti si vedono raramen- laro viene cambiato con una tale IPlt.h- A'T-iiin-I-itV'illì Paese sul cammino delln rie 

scesa un'ombra fitta e greve. Que- te. Le commesse non hanno nulla quantità di.franchi da permettere R ILK ivicl mocrazia e schiacciare la classi 
st’ombra spegne dovunque il riso, da fare e vi avvertono di non com- a qualunque americano di acqui- „ , • ' diretta» ((^. il voi Ditlatur; 

uccide la spensieratezza, dà alle vie prare tale o tal'aUra merce per- stare per la moglie un taglio di C IllOI IO 1611 SI 1 tt classe politica e classe dirigente 

non solo un aspetto di serietà, ma chè l’etichelta è francese, ma la magnifica seta damascata con la - pp. 110-111). 

anche di oppressione. L’origine di merce è americana. stessa somma che al suo pae.se _ L’articolista della «Voce» po 

quest’ombra è una sola, ma le sue _L’indu.stna? _ Un signore ba.sterebbe appena per acquistare MILANO, 8. — Stasera alle 18,4a irebbe qui dirci a sua scusa, chi 

parti sono molte. Una è il «piano ben piantato, calvo, di mezza età. una scatola di gomma da masti- è spirato in *ina clinica cittadina il questo scritto postumo di Dora 

Marshall». sorride penosamente. Noi, (ossia i care. E l’americano compra, com- maestro Riccardo Pick Mangiagalli. è uscito solo qualche setUmam 

Nella scorsa,primavera la spen- piccoli e medi industriali francesi) pra, compra. Compra •tutto ciò che Affetto da trombosi, il noto mu- fa ed egli lo ignorava. Afii noi 

sicratezza dei francesi si esprime- siamo condannati a morire. Pren- vi è di meglio, ciò che vi è anco- sicista ai era aggravalo nei giorni posso credere che egli abbia di 

va in un aneddoto amaro che ca- dete me, per esempio. Sono prò- ra in Francia, ciò che è ancora scorsi per sopravvenuta bronco- meriticato un altro scritto non me 

ratterizzava magnificamente la so- prietario di una piccolo fabbrica rimasto. Basta guardare la sua polmonite. no importante, e pertinente prò 

stanza del plano « Marshall ». ... materia. E' un «nicol, 


a Mos^otizio 


rcit.oiicnto 11 plhUolorte non 


\'r 

iòii . 
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GIRO DI FR.ANCIA — II sor¬ 
prendente Jacques Alarinelli, ven- 
titreenae, denominato !’« norao- 
scarabocchio ». La maglia gialla 
è ancora saldamente sulle sue 
spalle 


Due francesi si incontrano; 

— Spiegami un po’ — chiede 
uno di loro — che cosa riceviamo 
noi, parlando sul serio, dal «Piano 
Alarshall »? 

— Come, che cosa? Il carbone 
dairinghilterra! 

— Magnifico! Finalmente riscal¬ 
deremo le case. 

— Ma no, vedi le case non le 
riscalderemo, perchè dovremo dare 
il carbone alla Svezia in cambio di 
automezzi. 

— Questa è bella! Allora <K)m- 
rerò un'automobile c potrò girare 
fin che voglio. 

— Ehm... L’automobile, torse, non 
la compria’ai, perchè dobbiamo da¬ 
re gli automezzi al Belgio in cam¬ 
bio del caffè. 

— Bé, in fin dei ,»ntl, anche 
questo non cè male... Berremo del 
vero caffè invece di tutti questi 
surrogati.^ 

— Ma che dici? Non potremo 
bere caffè perchè dovremo darlo 
all'Inghilterra in cambio di car¬ 
bone. 

_Ma allora, si può sapere che 

cosa avremo dal «Piano Marshall»? 

_ Come sci poco perspicace caro 

mio! ET da mezz'ora che ti dico: 
il carbone!... 

Questo è un aneddoto. In realtà 
tutto CIÒ non appare affatto umo¬ 
ristico. Nè può, parere una spi¬ 
ritosaggine il fatto che comprando 
profumi con l'etichetta di una nota 
ditta francese, si trovi nel flacone 
una falsificazione americana, ben 
poco diversa dall'acqua. 


Amarezze di Longanesi 


Tempo addietro I onganesi (quello 
buffo II, quello che ci Itene ad esser* 
definito « cinico ma inlelligerile » e che 
recentemente ha risposto sul Mrssae- 
gern a * l'ie \ uope s dicendo che la 
cultura SI difende facendo disperder* 
da Scriba, con la Celere, le feste po¬ 
polari) raccontò sul Mc'-arpero che lui 
ha godute solo una polla in 01(4 sua: 
* fu quel giorno in cut insieme ad Italo 
Balbo, Gopernatore della Tripolitania. a 
bordo di un motoscafo andò a caccia 
di gabbiani sul mare e ne fece stra¬ 
ge Sparapa, sparapa, sparava il Lon¬ 
ganesi. I tabhiani tonfavano nelV ac¬ 
qua perde e lui 11 sentiva un piccolo 
dio: anche Balbo si lentwa un dio, 
anche ili in(h;;rns che tuardaoano dada 
•riva Si srnlinana iddìi. L n nero para¬ 
diso. nato al rombo delle fucilate * al 
tonfo da gabbiani fra gli spruzzi e 
le spume dell'acqua salsa sotto tl sol* 
africano c 

L'articolo, in penti, faceva un cer¬ 
to ribrezzo nel complesso: era ben 
scritta ed tra facile immaginare la sce¬ 
na: lui Longanesi, uno degli uomini 
meno attraenti eff falla, con le mani 
sudaticele che traballando su una bar¬ 
chetta e con un enorme facilone a tra¬ 
colla faceva ogni sforzo per sentirsi 
un dio. stordendo e attutendo con 1 
botti la sua amarezza di brutto, di 
nana malinconico Biga per riga si leg¬ 
geva questo tormento- e faceva pena, 
tutto sommalo, questa rievocazione del 
pomeriggio di gloria di un nano fasci¬ 


ata condannatosi alla pari* del buffo¬ 
ne di cari* * che ubbriaeava la sua 
acida malinconia ammazzarido volut¬ 
tuosamente i passerotti. « Fucile col 
bollo, cocaina del fascista nano ». Pf- 
nina da meditare, lerminardo di leg¬ 
gere ràrlieolo. Poi si tenlaoa di pen¬ 
sare subito sul altro, con un certo 
fastidio ed una certa oppressione nel 
petto, amareggiati un pochino da tanta 
tsthila ed elegante miseria F. et r. 
consolava pensando che nel mondo, in 
Italia, in Cina, in Urss, in .tnierica. 
in Germania, in L rancia, dappertutto, 
esistono milioni e milioni di uomini 
che un articola come quello non lr-_ 
aorebbero nemmeno capita tanto slan-' 
no più in allo, addirittura ingenui di 
fronte a tanta soiscerala bassezza If. 
boni c milioni di uomini che per sen 
tirsi felici non hanno bisogno di co¬ 
caine, di fuciUtni. di gavernatori. di 
motoscafi e di gabbiani. 

Milioni e miiiont <f( uomini che sono 
uomini e non nani malinconici e che 
otoono una Olla da uomini privi di 
complessi psicopalologiei- mangiano, 
bevono, dormono, fanno Famore. gio¬ 
cano COI ragazzini, godono dei fallo 
di voler bene a qualcuno ti d-vcrtono 
andando al cinema, leggendo, leccando 
il cono gelalo, sdraiandosi sui pra 
f: ecc Sono milioni e m-honi di uo¬ 
mini che fanno impazzire dalla rabbia 
Longanesi; prima di tatto perchè sono 
uomini * pai perchè giorno per giorno 
lavorano per mandare a carte q-iaran- 


.u.Muuui.m ..m.i.oie; bercilo, gorerno decisero (TT da e^so c lutto le nm-)icho o.^cguitc 

WAND.\ WASSILIEVSKA gervirst del jascisiiw per acccti- riinuiigoiio di cotwcguciva a\volte in 

tunrc In .icoiifittn del socialismo, ntonc vui)oroi.o c suggcalivo, ma 
per impedire gli ulteriori ptìgiu j,oco adulto ad una audizione Ni- 
T>*t L- Af-irr-illi Paese sul cammino della de- ^lla Magalof si è trovato così di 

l ICK Alclll^in^ulll mocrazia e schiacciare la classe fronte ad una doppia difficoltà : qucl- 

» 1 • • ■ diretta » (cfr. tl voi Dittatura Insita In alcuni del testi do 

C morto ieri Sl'ra classe politica o classe dirigente, .m .scelti iiuuii la nintasla cronia- 

- pp. 110-111). {jcf, u fuga dì Boch alcune sonate 

L’articolista della «Voce» po- di Scarlatti o Io Sonatina (amonica 
MILANO, 8. — Stasera alle 18,45 Irebbe qui dirci a sua scusa, che su temi di PugonlnJ dì Luigi Didlo- 
^ spirato in tma clinica cittadina il questo scritto po.stumo di Dono piccola, c quella d! riuscir a icgaic 
naestro Riccardo Pick Mangiagalli. è uscito solo qualche settimana rauoltorio nono.stnnte le condl/io- 
Affetto da trombosi, il noto mu- fa ed egli lo ignorava. Ma non n, amliienUill sfavorevoli Pubblico 
icista 61 era aggravalo nei giorni posso credere che egli abbia di- abbastanza mimcroso ed applausi 
corsi per sopravvenuta bronco- meriticato un altro scritto non me- convinti dopo gli Studi di C’hoptn 
lolmonite. no importante, e pertinente prò- g j'.turora di Berthoven Particolare 

• l’*‘^o ella materia. E un articolo crilu-lahino dopo reseiurione di vinu 

che Dorso scrisse in polemica con delle più iirc-stigiose Polacche rii 

* Ugo La Malfa su una rivista del chopin. concc-ssa tra J bis 

• Partito d’Azione « Realtà Polit’- Vice 

co» fi, marzo ’45J Guido Dorso 

M W Mzm m mj ribadiva U con parole veementi «■ „ «■aio» 

^ l’accusa allo clas.se diriDCiitc pre- »|He 

_ fascista di aver commesso un „ de- necessario per la fom 

——- Urto storico - oiicllo di over so/- pj-ciisione della trama di que to 

tolto la Morirla rar.i et ua'ii eomr focato la giovane classe politica ^ fierlomeno pari a ,,nello cui 

Izinganest. capceg ata dagli Italo Bai- che tra il ’J9 c li ’22 cominciava costretti, per svolgere il loro 

bo ieri e dagli industriali . deniorra- ad affiorare m Italia: .-Per SCI - Sjifonistlco 1 personaggi sut¬ 
uri, oggi. ìonganesi. mrssn davanti mrc la vecchia impalcatura dello schcimo fra 1 minll non ce r. ^ 

agli uomini, vrd, rosso s Bruti — dice .Cfato, i loro interessi particolari ” scncimo. ira i qnnii n ce r. 

_ bruti, V,gì,archi che v.dwrrtUr ,0- ' , passione per r.ii- solo che non sia come mlnb. o 

la leccando un cono gelato mentre a “ J,~;ir,rnnn «n agente segreto e non cc com- 

me mi tocca andare in barra con Bai- ^ . p ntnnrtnln Parsa Che non faccia almeno 1 in- 

bo e sparare con un fuctone. Brutti a decapitare il Pacsc. isolandolo { ^ ^ , controspionasr'io La 

Brulli li odio. Così borbotta ,1 pie. dalla SUO vera, dalla sua naturale dei con^ 

colo longanest. quaidn vede la gente classe polìtica, che o dovette an- arici e si vo ge durali o la sccon ia 

del popolo che si diverte e balla '.r dar raminga per tl moildo, O Ju Kuerra mordlalc tra .\i’kum ed 

carmagnola sui prati f perde addirli- costretta C viVcrc in patria vitn IstniniiUl dove 1 nazisti tentano una 

(ura fa (t^fa e Senne un veridicaltr ,ìi„nn1^ trn il rnrrerp l»> nerse- provrcj-lonc anlisovicttca In gran¬ 
ar/,ro/a ,n» cu, invita lestualmy ^de stile per far entrare nel con- 

Scrlba a disperdere Ir folle che rajpt- ' - „,«„cò ooili for'a che av'es- Ditto i» Turchia a fianco del Uclch 

stano I prati, per saìnare la cultura perciò manco ogni jor.a ciie av s , , 

e la c,villa Vn vero furore legalitario se potuto impedire al Cesare da .-ó’cnti dello spionaggio americano 
lo invade oggi- qualche anno fa con carrievale ed ai suoi servi di pre- 6 •-ovletìco vengono in contatto per 
gh squadristi della Fai iTFlsa hailena cipitore l’Italia di rovina in ro-!’V’cnldre la minaccia c r.altiraln'cn- 


MgC .«ipie 

I o sforzo necessario per la fom 


le c.Mvpjgne arinzto di randello per 
che sMiisroln, ha sempre tagiones. og¬ 
gi ch'ama Scriba con la Celrrr. Sem¬ 
pre lo stesso, povero nano fascista, 
sempre contro gli stessi, contro ir 
che gli fanno tl torta di infischiarsene 
di lui e dei SUO; rafoccia Come sol 


Vino, fino alla d'sfatta militare e te famorlcanlsslmo George Raft 
al disastro -. |snrcl.issa 1 coPcghl. rappresentati 

Mt pare che le citazioni siano daU’nmblgua figura di Peter Lorre 
sufficienti per dimostrare come Ed b aiipvinto indicativo come, pur 
tl Visco, niirhe senza riuscirei proclamando per tutto il corso del 
abbia fatto del suo meglio per film gii ide.dt comuni nella lotta 


fre povero longanrs quando vede gh dare, un Dorso alquanto trasfor- antinazista, sottolineati da un te- 

Tiomin. per 1>cne VA iscritto addirli- nioto c lamalfiauo, ma poco solili- r.v.issimn corollario sentimentale la 

tura alla democrazia cristiana per ve- gl,a,ite al vero. Se Dorso dura vicenda «hollpzoodianr» more», non 

aZcra)?ovm. prr'h.i Tovrro 1 ^ 0 ^^!, Quel giudizio sul prefitscismo c chi di prc.sentare in veste deci¬ 

se soffre tanto, se fuman./à lo anso perche aveva una legittima p - sa,fiente grottesca gli agenti dello 
scia, perche non la lascia'* C tanto occupazione politica, che espr^tc sovietico Scorrevole uva 

facile lasci m pace gl, uomini e varfe senza possibilità di OfL r remila di Raoul Walah 


a ragg.ungfTc i suoi gabbiani 

MAURIZIO FERR.ARA 


gi è chiaro che quello che La confusa la regia di Raoul Walsh 
Malfa chiama *1 prefascismo noni *<*. aa. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre deiroro 

(S5IOKI!: BELLEW) 

Gtra-ncì© romeiiizo di' 

JACK LONDON 
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Fumo s’era recato senza fretta 
■1 fiume Mono, per evitare di 
Btancare 1 suoi cani prima della 
grande corsa, e al tempo stessi) 
per familiarizzarsi coi minimi 
particolari della pista, e fissare il 
posto delle sue tappe. 

Von Schroeder, dìe correva per 
puro amore dello sport, non ave¬ 
va meno di undici squadre di 
cani, cioè un ricambio fresco ad 
ogni dieci miglia. Arizona Bill era 
stato costretto a contentarsi di 
otto slitte: Olaf ne aveva sette; 
lo stesso quanto Fumo. Più di 
quaranta altri individui si erano 
iscritti per la prova. Non è cosa 
di tutti i giorni, neanche in quella 
Golconda settentrionale, il premio 
di un milione di dollari come po¬ 
sta suprema per una corsa di 
cani. TtJtti quelli che si trovava¬ 
no nel paese erano scomparsi; 




nessuno, che fosse dotato di ye- 
lointà e di resistenza, era sfuggito 
alla requisizione; e il loro prezzo 
era raddoppiato e quadruplicato, 
nel corso di questa sfrenata spe¬ 
culazione. 

Il numero tre, al disotto della 
Scoperta, era situato sul fiume 
Mono a dieci miglia dal suo im¬ 
bocco. Le altre cento miglia do¬ 
vevano essere corse sulla super¬ 
ficie gelata dello Yukon. Sul po¬ 
sto stesso della miniera, c’erano 
cinquanta tende e più di trecen¬ 
to cani. I vecchi picchetti indi¬ 
catori, bruciati e scarabocchiati 
sessanta giorni prima da Ciro 
Johnson, erano ancora a posto. 

La pista del Mono sfiorava la 
riva del fiume; larga due piedi 
soltanto, somigliava ad una sca¬ 
nalatura fra due muraglie di ne¬ 
ve caduta da parecchi mesi. H 
problema che preoccupava gU 




spiriti era di sapere come una 
quarantina di slitte, alle quali 
erano attaccati trecento «cani, 
avrebbe potuto prendere la par¬ 
tenza in un passaggio cosi stretto. 

— Bah! — dichiarò Bassotto, 
— dev’essere il più bel pasticcio 
che si sia mai visto al mondo. 
Non \'edo altro mezzo di cavar¬ 
sela, Fumo, che di lavorare col 
suèlore della nostra fronte ed a 
forza di muscoli.™ Quand’anche 
il fiume fosse coperto di ghiac¬ 
cio compatto l^r tutta la sua lun¬ 
ghezza, non ci sarebbe abbastan¬ 
za posto per una dozzina di slit¬ 
te di fioiiCo. Flit da adesso, ho 
il presentimento che sarà un af- 
far serio, prima che si .nettano 
in fila. E se vengono dalla nostra 
parte, bisognerà lasciarmi fare a 
pugni. 

Fumo si strinse nelle spalle e 
abbozzò un sorriso pieno di ri¬ 
serve, come se avesse la stessa 
intenzione. 

— No, questo no! — esclamò 
il suo compagno, in tono allar¬ 
mato. “ Qualunque cosa suc¬ 
ceda, tu non devi picchiare. Non 
potresti condurre i cani per un 
centinaio di miglia con delle 
giunture rotte, ed è quello che ti 
succederà se vorrai applicarle 
sulla mascella di qualcuno. 

Fumo (TTollò fl capo. ' 

— Hai ragione. Bassotto. Deb¬ 
bo evitare questo pericolo. 

— E ricorifati bene, — aggiun¬ 
se Bassotto, — che sono io che 
devo guidare tutto, durante le 


prime dieci miglia; tu, nel frat¬ 
tempo. do\Taì fare i tuoi comodi 
per quanto è possibile. Io ti tra¬ 
sporterò sempre bene fino allo 
Yukon. Dopo di che. le la sbri¬ 
gherai tu ed i tuoi cani. Dimmi 


un poco; non potresti indicarm» 
(Riai’è il piano di Schroeder? I! 
suo primo altactx) si trova ad un 
quarto di miglia, scendendo il 
fiume, e lo riconoscerà dalia sua 
lanterna verde. Ma noi lo batte- 



Arìzona Bill ai raddrlnè il eelpe • laaclè n Bega* aMcWtrale «all» 

•itala iti taa aMilflanu 




remo. Io scommetto a colpo si¬ 
curo per la luce rossa. 

XXXV 

Dopo una giornata lìmpida e 
fredda, una densa cortina di nu¬ 
vole sbarrò il cielo, e la notte 
scoio pesante e cupa, colla mi¬ 
naccia di un’abbondante caduta 
di neve. Il termometro setptava 
quindici gradi sotto zero, ciò che 
per li Klondike rappresenta una 
temperatura notevolmente mite. 

Qualche minuto prima di mez¬ 
zanotte, Fumo, lasciando Bassot¬ 
to colla slitta a cinquecento me¬ 
tri a valle sul fiume, raggiunse 
gli altri pai tec’.uanti alla corsa 
verso la conce.'Sione numero tre. 
Erano quarantacinque ad aspet¬ 
tare la partenza, avidi di ^ada- 
gnare il milione di dollari che 
Ciro John.son aveva abbandona¬ 
to sulla gelida ghiaia. Ogni uo¬ 
mo portava sei picchetti segnala¬ 
tori e un grosso mazzuolo di le¬ 
gno. e tutti erano vestiti di gros¬ 
so traliccio in forma di biouse. 

II tenente Pollock, avvolto in 
una beila pelliccia ci’orso, guar¬ 
dò l’orologio alla luce d’un ^oco 
vicino. Era mezzanotte meno un 
minuto 

— Prcoaratevi! — gridò, alzan¬ 
do il ro.olver nella mano destra, 
mentre ' -«crvava la corsa circo¬ 
lare della Piccola lancetta . dei 
minuti 

Quarantacinque cappucci furo¬ 
no buttati indietro, (juarantacin- 
que paia di mani si tolsero i 
cuantl, • quarantacinque paia di 


stivali calcarono la neve battuta. 

Al tempo stesso, quarantacin¬ 
que picchetti erano piantati nel¬ 
la neve ed un uguale numero di 
mazzuoli si sollevarono. 

11 colpo di revolver parti, ed i 
martelli caddero. I diritti di Ciro 
Johnson al suo milione erano sca¬ 
duti. 

Fumo piantò la sua biffa c par¬ 
tì fra I primi dodici. Negli an¬ 
goli erano stati accesi dei fuochi, 
e vicino ad ogni focolare, un 
agente di polizia colla l*sta all.a 
mano, cancellava i nomi degli 
uomini. 

Al primo angolo. Von Schrix;- 
der piantò il suo picchetto a fian¬ 
co di Fumo. I due martelli bat¬ 
terono nello stesso istante. Men¬ 
tre battevano, altri concorrenti 
arrivarono dietro di loro, con un 
tale impeto che sì produsse uno 
scompiglio generale. Fumo sci¬ 
volò fuori della mischia e lanciò 
il suo nome airagcnte di poli¬ 
zia. Vide il barone, urtato da uno 
dei sopraggiunti, perdere l’equi¬ 
librio e stramazzare nella neve. 
Ma egli non perdette tempo. C’e¬ 
rano degli altri avanti a lui. Al¬ 
l'incerta luce del focolare già 
lontano, gli jwrve scorgere la 
schiena massiccia del grosso 
Olaf; c, infatti aH’angolo sud- 
ovc«< •“• t'.ambi piantarono i loro 
pic''b' r ripiTco a fianco. 

Era t- tt’altro che un giuoco 
infj'rttilf. quella corsa prelimi¬ 
nare d’ostacoli. I confini della 
concessione formavano una lun¬ 


ghezza totale d’un miglio, di cui 
la maggior parte si stendeva sul¬ 
la superficie di.suguale d’un ter¬ 
reno piano, ma seminato da 
grovsj ciotoli rotondi coperti di 
neve. Intorno a Fumo, degli uo¬ 
mini vacillavano e catievano, ed 
egli stcs'O, a parecchie riprese, 
SI abbattè violentemente sulle 
mani e sulle ginocchia. Una vol- 
ta il gro 5 ,<.o Olaf stramazzò pro¬ 
prio davanti a lui, così vicino 
che egli stesso gli cadde addo.sso. 

Mentre Fumo si arrampicava 
per il pendio, una mano gli si 
aggrappo alla caviglia e lo tirò 
violentemente indietro. Alla lu¬ 
ce vacillante di un fuoco lon¬ 
tano, gli fu impossibile vedere 
chi gli aveva giocato quel tiro. 
Arizona Bill, a cui era successo 

10 st(’sso. SI raddrizzò di colpo e 
lancio un pugno magistrale nel¬ 
la faccia del suo assalitore. Fu¬ 
mo vide C(1 intese il colpo, men¬ 
tre tentava di rimettersi in equi¬ 
librio, ma prima di aver potuto 
fare un nuo”o sforzo j)er salire 

11 pendio, ricewttc egli stes.so un 
pugno che Io distese mezzo stor¬ 
dito nella neve. Si rialzò barce*!- 
lando, e. ritmnosccndo l’uomo che 
l’aveva colpito, fece per lanciar¬ 
gli un cazzotto alla mascella; ma, 
ricordandosi della raoemmanda- 
zione di Bassotto, si trattenne. 
Un momento dopo, cadeva di 
nuovo, essendo stalo urtato sot¬ 
to le ginocchia oh un corpo che 
rotolava. 

(coBtInaa) 
































DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LUNGA E A SPRA BATTAGLIA ALL A CAMERA 

I d. c. decisi ad aprire 

ampie falle nel blocco dei filli 

\ ■ - _ - __ _ —__p--__ _ __ _r- ___ ___ 

A nome di mi Moni di Inquilini, la sinistra si batte con- 
/ tro la mag'|£?ioranza perchè non apra la via agri! stratti 

. I ‘ 

La Camera ha rapidamente ap>|cazionl perda il fiUo carattere di |vice capo della Polizia, dr. Coglito- 


Protesta lo ‘ tutto il Paese 
contro le leggi di emergensa 


SIDNEY, 8. — Il governo austra¬ 
liano sta tentando di soffocare con 
inaudite misure repressive la prote¬ 
sta dei lavoratori contro la politica 
di diminuzione del tenore di vita 
delle classi lavoratrici perseguita 
dal governo. 

Stamane la polizia australiana In. 


^ _ Sanato 9 luglio 1949 

A T T V C* PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

jL « AUTO. CICLI. SPORT L. U 

• k. CICICLLTTE, t(ict<MBotort, Moto Goni. I^w- 

oho rilfiitiiionì. Visiuttcill • R.EO.A. •. Vii!» 

****^^**^^**^***^^*™™***^**^^*"'*‘*^^™^^*^^***^*"***^^*“*^**™**^^®* \XI ApriU (ri3tn Boleao») PISO.069). 

^ ' 1 OCCASIONI L. It 

la nnlÌTÌa invailo ^'OITAVA TAPP A DEL TOUR HA AVUT O POCA STORIA Ia.A.A. tremila oggetti LuisuMi-Ecooonleù 

liU . Illlll^ld llIVatIC - • UMP.tDARI . SomXMMOBlU . BA- 

|ewaaM«w - aia w M«av .. S»Je. Uonumbeilo 11 R.\TEIZZIAMO, 

I 1Jin/x » !• I _ ..... ^ _ * I B ■ ECCEZIONALE «adiU lolpl «tflBillehe, «lol*, 

iasededeiP£aosiraiiaDoL,apeDie viHce Si oordeauxi:>si:rLr‘:K“ 

ProtesU in ‘ tutto i» Paese A ì""* ci'ln'-'’"*'* ‘'‘"'"*1 P»‘®« T*l*- 

_ fono 67.600. 

contro le leggi di em ergonga m' Jl* '\T C?« 1 f^J-lCCE aVl. IMm AeUA.Utkui fw 

SIDNEY, 8. — Il governo austra- con 1 aiuto di Van Meenbersen slot* • (App« o«l mudtlll 1949. Ricordare efe 

liano sta tentando di soffocare con '• peliiu* piò bell» per rioiecno ti. 

>- 1 ,»- ,--- —eltno ore. rajamenti 18 aeei aecte uticifo. 

““““ ————Mipil Vii Cimpo Minio 69 prino piene. 

La folla fischia il vincitore - Gara difensiva degli italiani che J;.. """r™ 

si sono limitati ad impedire il temuto attacco dei francesi iT>'» ‘ìasl' stpSL'’^'’ 


La folla fischia il vincitore - Gara difensiva degli italiani che 
si sono limitati ad impedire il temuto attacco dei francesi 


La Camera ha rapidamente ap- cazlonl perda 11 suo carattere di vice capo della Polizia, dr. Coglilo- . la ponzia ausiraiiana in. ---—---—----- ANNDNC1A.M0!I! FORZATA DEMOLIZIONE, lieti! 

provato, àirmizio della seduta di provvedimento di interesse pubbli- te, e del sottosegretario agli Intcr- ad agenti Investigativi de! wn^mn iNViiTn «pcrittr « .r • a «n k- . m j . j ,,'w GtlUrit Mobili. . Btbaitl-, LA FIO" BIANDE 

ieri, tre di!.egni di leggo di ordì- co e venga demolito con una serie ni Marezza. Sembra comunque che Commonwealth ha invaso la sede DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE traaferxmonto td nlfncchmmo con tre « gruppo perde .drnda (120’ a LU)D1D« ONE ddl'tiia». PREZZI SOTTOCOSTO, 
naria amministrazione. di eccezioni. Il problema non è la posizione deirispettorc di Poli- del Partito Comunista a BORDEAUX. 8. — Centouauanta- la crofiaca del giorno. ^ Pont de La Aloyc) corriamo a re- AFFRETTATEVini Pimi Colarliatt (Ciaiui 

Dopodiché la Camera ha ripreso quello di mettere gli abbienti fuori zia per la Sicilia, dr. Verdiani, sia S'dney procedendo a una perquisì- due chilometri di passeggiata, con II stgnor Goddet e un po bande- dere la volala. , . . _ 

l'esame e la votazione della legge di casa, ma quello di farli pagare divenuta ^ancora più precaria in zmne durata 3 ore e mezzo e acque, l’aria fresca, e settanta pancia a v^ola: se il vento soffia tn poppa Stadio di Bordcflu.r; la pisfa di AiiiifiANAxn i la 

sui fitti. secondo le loro possibilità, e que- questi ultimi giorni. strando gli archivi. Questo atto con. ferra, nel caldo: questa la sintesi un campione, per Im U compio- cemento ha SOO metri di sviluppo. »_Altll GlANATO _ 

Com ò nolo, il primo articolo che sto si ottiene non derogando al Da indi.screzioni trapelate negli ^ario o ogni tradizione democratica della tappa di oggi, che si è con- f grande, se no e un puparo. Entra per primo Peverclli. che ha SBCONDO TRATTO * vì« Tm Ouiaail» —*1- 
pForofia il rcf'imc attuale di blocco blocco ma aumentando nei con- ambienti dell’Ispettorato sembra j stato compiuto in base alla le^ge cIikta con nna sfacctafa combine » jaccio un esempio, a 5^ -Mato stiììa mora Van .Sfecnoergen p La- tanunitr ai numeri 19 ,l*o esiste la Diiu Rip*- 
solo al '11 dicembre 1951 era già fronti degli abbienti# i canoni», che il Generale jDe Giorgìs abbia emergenza promulgata la getti- fra Van steenberyen che - dorerà» ^^PPi era in rirardo j>prc/ic ^if* no/ata a/- I razioni l>prf©’.| Orolmji. E* TuaicA iltrmiti 


dice nella quale si stabilisce che la biano « compleseivamente » un pa- cefìa, a poche centinaia di metri colpo a luiio u movimento Era stata annunciata un a::ione «a «srraccinro» u campo. mem onsse ron una rnaccnitia ai 

proioga, in caso di morte del con* trimonio non inferiore alle cifre su dall’abitato di Borgetto. Il Monte sindacale. , offensiva della Francia: invece i . cosa scrive oggi Goddet. t'iintaggio su Van Stecnhcracn. Pc- 

ilutlorc (inquilino), vale anche per riportate. Crocefla, come è poto, costituisce Mentre la perquisizione era in •agalli* non han fatto .sentire nes- l Unico. (Prego, profo lascia la vcrcllt si piazza allottavo posto. 

i suoi fr.migliari o per coloro che um nrono.sta del d e «^aliVroni una delle roccaforti di Giuliano e corso una numerosissima folla, si è sim chicchiricchì. LI inaiuscoln) — Goddet ha scritto Perche Brik ho fallo nuccre La- 

col conduttore avevano rapporti di r.j,„ mirava a efrattaré di coloo e dista da Partinico pochi chilometr.. riunita aH’esterno deircditìcio prò. L'Italia ha controllato bene la *v| lofio dei pcbic. Lui l’ingenuo dice che 

abituale convivenza. Gli inquilini, a tradimento chiunaue foLe in rU Sull’entità di questo deposito di testando contro la misura polizie- situazione. Ad eccezione d, un pie- Princm del pedale non solo per t s. e sbngliofo: «fio confuso la II- 
inoltrc, non possono essere sfrat- tardo col oagamCnto della ciclone pochissimo fino ad oggi è sta- fica: la polizia allora ha caricato ’.a colo balzo m avanti di Tacca — esultati che ottiene ma per l eie- iica di nrnvo con quella rii... par¬ 
tati neppure da nuovi proprietari, è stato fortunatamente respinto possibile appurare e ciò per mo- folla disperdendola a colpi di sfol- che passa al terzo posto ni classi- suprema ». lenza » La visita d che fra La- ...... 

divenuti tali per aver acquistato Interrotta al’e '>0 30 la seduta è facilmente spiegabili. L’opinio- lagente. fica, mentre Magni retrocede al Allora. Coppi e p non è un uo- pcbie (che e di Bordenu.i) r Van fono 64.919. Nazlotiale 163; 9-10; 10-16. 

l'appartamento rinresa alle '>'> Suhifó «1 è svilun pubblica intanto attende che,' Intanto in segno di protesta con- quarto — non c’è nessun fatto uno- da .Tour». Fausto legge, e Steenbergen (cui piacciono i soldi) Opuscolo grati* 

Non spetta alcuna proroga, in- nata una amoTissima ba^^ dopo la visita'del vice capo della tro l'arre.sto dei dirigenti sinda- co. ed è giusto che sia cosi. sorride diclro il paramento depli c e sialo una « combine ». noe im -——• 

vece, per i contratti stipulati dopo particoln che stabilisce i casi in cui Polizia, del soUoscgi-etario agli in- cali seimila portuali di Sidney si Dopo la sfacchinalo di ieri con- oc^uali neri. Ad aspella. Aspetta imbroglietto. Lo ha capito pcr.sino » VAUirA PFNFfF 

la data di entrata in vigore del de- p nronrietaiTo nuò entrare in nos- 1®rni, e. ora. del Comandante Ge- sono messi in sciopero. Si svolgono tro il cronometro, oggi i corridori ‘ Pirenei od una citta che abbia la folla, che per Lapebte fa il ufo UOII, lAnlW rCnElT 

creto 27 febbraio 1947, a meno che ^pc,;p dell’annartamenfn nonostante nerale dei Carabinieri, una risposta inoltre in tutto il paese comizi di si sono concessi mezza giornata di cojnodo aeroporto per tornare e che ha fischiato il suo idolo. SpeclallsU XAermoeJdlopBtlo» 

— secondo un emendamento socia- il blocco. L’opposizione (Capalo^ chiara venga data agli innumere- protesta contro la legge governa- riposo. Consideriamo qiimd. i V. ^B>r ,fice che ieri d è spre- di FraTJlia ; '•S^i M-^UATTIE VENEREE e PEIX* 

lisUi _ -non siano da considerarsi ^a, Fcrrandl. Bruno. Paolucci) si è interrogativi t.va di emergenza. km. da La Rochellc a Bordeaux di nn limòre, ma c^ro pW far %a%e%eà Frane; nmnge'- ^1 a Palestre 36 o.p. int. 3 one 8 -lJ : M-1» 

come rinnovazione o sostituzione di battuta sopratutto contro la norma . . . , i . ■ , — , — —- — — Coppi non c’è niente da fare. Bili- remo anche la sua poluere... Però 

ifV* > B*a «vincola i-<. che da diritto al proprietari di ».. « nrtv 11 » ha la faccia scura, perchè ieri che scorno per il dittatore: a fare 

Subito SI passa al secondo arti- sfrattare i propri inquilini por «im- AMA rOMFFPFMTA HI AINFVPA PFP IF rnMVFN7lfìNI DI fìlIFPPA rmi/m n omnnme/m tinti i . im- in . mrriiin, . Tmir. «on è 


ANNUNZI SANITARI 


muto come un limone, ma contro Per far piacere a Franco mange- 
—- ■ ' ' 'M - — — I -■ ■ — —- — ~ Coppi non c’è niente da fare. Bili- remo anche la sua poluere... Però 

subito si posso al secondo arti, stro.torcl propri inquilini per .im- JUJ CONFERENZA DI GINEVRA PER LE CONVENZIONI DI GUERRA c2«t"n d SÓnJmmrm’’."'?'. Sfó: S%’e“ Hdn’r’nel 

colo che. nel testo della maggio- prorogabi.e necessita » non colo — - . . - stri » sono andati troppo forte: so- rimasto nemmeno un toreador di 

ranza, da ai proprietari faco.ta di propria ma anche del propri figli, /o Pezzi. Ricci e Milano hanno ri- Spagna! E — come accadeva in Ita. 

•sfratto Ilei seguenti casi; quando ^ rion solo per necessità di abita- W 0 T T I » » JL 1 » spettalo il suo ordine. Bartali dice Ha ai tempi delle patacche e delle 

1 inquilino ha la disponibilità di zjonc ma anche per necessità prò- ■ ■ mW P P P’H T Pche va bene. Corrieri ha un pinoc- aquile — la spada della punizione 

altra abitazione o ha abituale re- fessionale. Il compagno Capalozza P PI P « PPR PPRPP ■■■§•■ PP P P PP I P-P P IP I P P-P chio che scricchiola c Magni ha la è caduta sulla testa dei battuti. In- 

sidcnza m altro comune; quando, ha denunciato in questa norma un |l.ì JL P> P^ P PP PH-F H PP. P P PP PP.y^P PP P P P»> febbre e le reni che gl» dolgono. chiesta e, per ora. miro delta Ji- 

trattandosi di immobile destinato ad colpo gravissimo portalo al regime ■ ^ A La Rochelle il * Tour. dà il cenza. Carino no? 

uso diverso di quello di abitazio- del blocco; se fosse approvata, una • K ^ 1% «tri « J ^ 5 w ,5|f « wia » ad S7 corridori: resfa a casa Da Bordeaux a San Sebastiano 

ne, 1 inquilini) ha cessato di svol- tale norma che neppure il governo I |l|| ITI ^ I 0^11^ 00|T0|^71fl1|1 ^lYflII Le Slrat, eliminato dal crouome- la strada è piana: una tappa di 

Rcrvi l’attività alla quale limino- aveva avuto il coraggio di proporre » UJ UCll Wll V’H VTIU VU ■ VM T JEl ^ maligni dicono che la colpa lusso, da milionari in vacanza. 

bile stesso originariamente serviva aprirebbe la via a un numero in- ~ è della moglie, che gli ha fatto vi- ATTILIO CAMORIANO 

fa meno ehe non lo abbia traslor* pgicoiabile di sfratti! E tale sembra r’iTlir’fR T'ifillfrk i ;anr0ln;)m0:#rir'nni sita a Les Sables. -1 

mato in abitazione); quando 1 m- essere, d'altronde, l'intenzione dei V^lIllCO riIlUlU 001 rapprOdOllldllll allglUdlllOriCalll La corsa si spezza in tanfi pie- 1 ’ J* J’ 

quiiino ha siibafllttato totalmente d. c., 1 quali sembrano decisi ad ' coli gruppi .'subito dopo i| via, tnn Li orCllIlC CI arriA'O 

1 immobile o ha subaffittato una approvare questa e un’altra serie in nessuno c’è l’accordo e così sì 1 GUY LAPEBIE (Eranela) rhe 

parte senza però occupare conti- di norme che lasciano la via aperta GINEVRA. 8. — La conferenza di- armi aU’Europa » a completamento esteri Uiglese e fiaiiccse sui pioble- riunisce e cammina passo passo compie 1 264 chilometri della La Ro- 

nuativa la parte restante. a trucchi di ogni genere contro gli plomatlca di Ginevra sta procedendo del Patto Atlantico. ..... conferenza rhilonictri chcHe - Bordeaux In ore 7.^’22 '. a!- 

Su onesto articolo la discussione inniiiiini ^ * * Mila revisione delie convenzioni ner ^SU ha aggiunto che potrebbe tut- tcfiutasl all indomani del ritorno di h®*" „ la media di km. 34.000 (abbuono un 

«,1 a f?.Ir i A -, . _*_“ f , r fai più concordare su un Invio di sir William Strang dal suo viasSio m ff ."‘"'’e e la ferra .miio grigi c wim.to): 2. Van Steenbergen (Belgio) 


Oab. DermosUllupatleo 
VENEREE . PBLUB 
Vkoio SavelU. 3» (Coe¬ 
so Vittorio - di fronte 
cine Augustue) 
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^,1 A « „• À . . , . -- t’al più concordare su un Invio di slr William strang dal suo vtasSio m “ mure c «a «v.ni .. minuto)- 2. Van Steenbergen (Belgio) IMPUTKNSA 

SI e latla serrala o si e accesa una La battaglia si e prolungata per la protezione delle vittime di guerra, talune armi alla sola Francia Africa e nei .Medio Oliente. molli. Il mare fa ventre sonno, e (.ibb. 0.30"); 3 Tacca; 4. Diot; 5. De- DISTURBI E ANOUElJE nsSDALl 

complessa battaglia. • due ore senza peraltro concludersi: elaborate nel 1908-1007 e nel 1939. Quest’ultima adermazione di Taft inoltre per la settimana prossima dà sui nervi. Intanto Lapebie rovi- sbats; 6 . Caput; 7. Impanisi 8 Pene- 14-13 i6-l9 lesi. 10-12 e pei appuotam. 

■Il compagno Capalozza e il so- alle 24 la seduta è stata rinviata E‘ anche all'esume della conferenza vlen ritenuta a Washington una ma- è atteso a Londra il Senusso che ver- hiciclctta, e Bartali il cambio retti; 0. Blanc, tutti con il tempo de! Via Principe Amede»# 2 


■ Il compagno (Capalozza e il so- alle 24 la seduta è stata ri 
cialista Ferrandi sj sono battuti a stamane senza che si fosse 
per ottenere il diritto dcll’inquili- a una votazione, 
no alla proroga anche se abbia una . j ■ _____________ 


giunti 11 progetto di nuova conven-zlone per novra demagogica mirante a intimi- rà a discutere dei problemi conccr- velocità. vincitore; ,, ,, , , 

p„.«o„q do„. pqpo,..lo„» S'.pT .puf .i’Jb.T"”'" c°,.. è flaccp ìi" iiq.’bi.pt'Yr'K; 

Vile In tempo di guerra. ^ a Roma ci si comincia a nreoc- all’ora). I nostri sono schierati in dronf: 15. Goasmat. lutti con il tem- 


(ane. Via Viminale, nresso Stazione) 


I anglo-americani. 


A Roma ci si comincia a preoc- 


sono schierati in dron>; 15. Goasmat, lutti con il lem- Sfotter 


ceduto: la proposta Capalozza è COfflandanfe tìC C.C. rma^rdlTpoiaXne rE e 'x colonie T ^ ZTant sicuTazi^rrigGa^do^^)^ Pasqmni e Vc^haerl, ma 1 MARINELLI in ore 52.1^ f 

stata accolta. ' VUUIU llumin/ v.v. ^ esperimento bio- RX-COL^ ITALIANE ^ colloquio il spanisee «tbifo; quindi un altro di »tl?3. Tac« a lo44 ^4 Via Cola di RuMIZCK 1*52 

PALERMO 8 ^ E’ 3tiunto ieri prigionieri Sonffl ?n^ò a**L^d« si è moUo prò rincorsi poi da Mahe à rg-.Vo'f 7. K'i a 20‘^-: Tel. 34-591 - Ore 8-i3 . is-M 6-i3 

tuta per impedire che possa essere 8. E ^ ^ popolazione civile. ixallaratl OCOttl E noto che a Londra si ^ Gcminiant a Montendrex s. cogan a 23 - 06 " 9 Camelllnl a 23- - 

sfrattato, por esempio, un negozian- nella nos^a cit^ prOTenicnte da delegazione sovletlM ha proposto « SrSbiemrnbicrnei della unl6- CI pensa Desbats a tirarla un po’ e 52 '; lo. Lapebie a 25'34 '; Coppi è A M A P( || | 

te che utilizzi il locale che affitta Comandante Oberale dei consWerrre *rej«c^one *^m'^*taU * CjUoCIUlO COll KcVlll cazio'n^^iena'^ ci"ena^%**deUa"T.i- s«: a Saint Denis de Pile (102 chi- 15. sempre a 280 .T-. A INAI I.JIJ 

per un nuovo genere di attivila: Carabinieri, Felice De Giorgis. Il come un crimine della -- , .. polltanla sotto l'egida britannica. lometri) scatta come un dannato e -. ..gg.i. . -aa..i. l-j; — ,".! .i— Via Oboibo z42 (ans ». Biasio LiBwt) 

ma nono-stante la sua evidente equi- Generale, che ha preso foggio al- ^ ^ ^ «nphe nm. *’*'e°eciit»atIotie del governo italiano , prende subilo iin vantappio di PIETRO INORAO flnJJ 11 TOfllAklICI I fi 

là. questa proposta è stata respinta l’Hotel des Palmes, ha visitato que- U viagtlo del Senusso a I.z>ndra LA COPPA DA\TS due minuti sul gruppo che non se Direttore responaabile UDII» IVI» I flUIAl'IICLl.U 

dai d. c. i quali da qualche tempo sta mattina, accompagnato da alti ^ ne preoccupa. - della amica Dermusiniopatlc 

manifestano un vero odio verso I funzionari dcU'Ispettorato di P.S. uondra, «. (C.D.C). — Oggi nel Ifnlia. l|inn^lS)VI?l Z 3 0 A Liboume comincia In caccia n Srabilimaoio 'Tlpograflco O.t-S.ls.A. SPECTAMSTA 

piccoli commercianti produttori o per la Sicilia, la zona di Porlella tenenti a individui, pubbliche orga- pomeriggio per la prima volta dopo IKIIIh OUyUOiClTICi_ ^ Desbats' partono Pasquini, Dolhats, noma - via rv Novembre 149 ..Roma VENEREE - PELLE . ANALISI 

artigiani. della Paglia, dove nella notte del f ^ ’^hdta di Sforza a Londra dello Honn lo nrìITId DÌOmStS Lauredi’ s DanQUÌllaumc, ma non 

■ Infine l’opposizione si è battuta, primo luglio scorso cinque agenti I rappresentanti del blocco anglo- scor^ magico, l’ambasciatore Italia- UU|JU IO fJI lUIO yiUI liWW intenzioni serie; parte Bìa- 

tra il falso stupore d. c., per abo- appartenenti al Nucleo Mobile di americano si sono 0PP<»fl all indù- no Gdlwati-Scotti e stato ricevuto L'incontro di tennis per la Coppa qioni. ma il gruppo lo riacchiappa; 


s'.curaziotie riguardo alla impostazio-ldroni. Pasquini 


Verhaeri, ma 1 MARINELLI In ore 52.16'.L3": 2 


STROM 

. SPECIALISTA DERMA'TOLOOO 
Cura indolore senza openuMonA 
EMORROIDI - VENE VARICOaS 
Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


m ^ PENSATE PER TEMPO ALLE PailCCE!! 

Tutti i modelli 1949 - Moda Internazionale 

\\l persiani da l. 130.000 m poi 

III Pagamenti 12 mesi senza anticipo 

/ Ifm Volpi, stole, cappe meravigliose Novità *49 

MAPIL • Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa cteìVastrakan persiano e russo 
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_dichiarato apertamente che tale pro- 

■' ■ - ■ posta non può essere accettata per- 

IL BUANCIO nn TRASPOKTI AL SENATO Ibardamentl aerei del centri indu- 

“, striali. 

. ■■■■ * ■■ ■■■# ^ progetto di risoluzione presen- 

uorbellini si dice soddisfatto * 

^ «La. conferenza decide che:- 

■ ■ .JIa ÈM} Timpiego, In una eventuale 

iella contrazione dei tronico 

. di ogni altro strumento di annlen- 

- — lamento In massa è Incompatibile 

Senatori di tutte le correnti confermano Pesi- 

censa di un Consiglio Superiore dei trasporti re ed aiia coscienza delie nazioni; 

* o «- ffj tutti 1 governi 1 quali non 

" abbiano ancora ratificato li proto- 

All’inizio della seduta il Presi-isestamento dell’economia dei tra- collo sul divieto dclFuso bellico di 


Corbellini si dice 
della contrazione 


soddisfatto 
dei traffico 


Senatori di tutte le correnti confermano Vesi- 
genza di un Consiglio Superiore dei trasporti 


L’ACCUSA SMASCHERA I CALUNNIATORI DI D’ONOFRIO 

Con rarrìnga della Parie Civile 

è ripr eso il processo contro i iib ellisii 

Stamaue la parola è ancora all’arborato IHarìo Paone 

Con l'arringa del primo avvocato| Nessuna meraviglia che -un ter-iva.- arredi e paramenti sacri. Tutto 


I Per le vostre calzature | 
I affidatevi a BonaffonI | 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuyin 


dente del Senato Bonomi ha invi- sporti riportando il traffico a breve g®» asfissianti o velenosi o slmili c di Parte Civile, il compagno Mano mine di tal fatta venga affibbiato questo prova ancora con quale spi- 

tato la segretaria scn. Lina Merlin, percorso dalla rotaia alla strada >.! sull’uso di mezzi batteriologici come Paone, è stato ripreso ieri davanti anche a D’Onofrio. iMa che co*» dob- rito i testimoni siano venuti qua a 

a dare lettura del testo della Pe- Quali potenti società private di strumenti di guerra, firmato s Gl- alla X Sezione del Tribunale di biamo dire di coloro che seguono deporre: prova la falsila del loro 

t’zionc ner la Pace La fine della autotrasporti si awantaggeranno, ai nevra 11 17 giugno 1925. ratifichino Roma il piocesso intentato dal com- cosi fedelmente la tradizione inau- assunto c il gretto livore antisovie- 

Icttura è coronata da lunghi- danni deUo Stato, di questo sposta- questo protocollo al più presto; pagno Edoardo D’Onofrio contro il gurata dal fascismo? Non v’c dub- tico da cui «ssi mno animati,.. 

szmi annlausT della sinistra. mento del traffico? cj t governi di tutti l Pae^ as- gruppo dei diffamatori. L'aula è b;o; sono dei fascisti essi stessi, sono -E che animati da questo cieco 

n Presidente ha comunicalo quin- U Ministro risponde quindi ne- sicurtno rimmedinta conclusione del* come al solito aiTollata e il pubbli- uomini che ancora oggi persistono livore, imputati e testimoni di diie- 
di dì aver oroweduto a trasmette- gativamenlc alla richiesta di nazio- la convenzione per il divieto delle co segue con Ja massima attenzione, nella mentalità che avevano quan- sa, siano venuti qui a deporre te pro- 

r#» la Petizmnc alla Commissione nalizzazione delle inefficienti «ocic- armi atomiche come armi di annien- H compagno Paone ha preso la pa^ do sono penetrati nell’Unione So- vaio anche da! talvolta 


parte esposta 


LRm ripi Piittn Atlantico 30 anni 13; anzi a queste socieia —-- »1 mDuna:e na xoiio i uaien^a rin- la naiiunaii; w u,.. - -- ^ — 

Si è nassato alla illustrazione de- il Ministro vuol dare altri -aiuti.., - viandola a stamani. Anche l’udicn- munisti fosse «opera da rinnegati»: S.S.; e cod c«i son venuti qui a 

gli o.d.rprcscntali sul bilancio dei mentre i provvedimenti a favore oppOHC «1 Scnato za di stamani, ^indi, sarà occupala si fratte " Yste^'c^rVi 

Trasnorti L’esicenza oosta dal com- Aziende Municipalizzate sono , . dal compagno ff^one che dovrà prò- le ueHa Repubblica possa esimersi ne cne esisieva nei c^po ecc- 

pagno Ferrari di un Consiglio su- ancora «allo studio». Ili riSrinO dclFEuropS nunziare la fine della sua arringa, dal condannare come meritano co- tingono daver dimraticato ^ 

neriore dei 'frasporli che coordi- Pure -allo studio> è l’istituzione _ “ La parte esposta durante l'udien- loro che con impudenza somma si quel momento 

n* non solo i trasoorti terrestri fra Consiglio Superiore dei Tra- wA«iHTvrTON ■ _ n Mnatore ^ di ieri è state assai interessante, permettono di riprendere i motnn pnate in uno sforzo^ immenso per 

loro ma anche qiì^Ui di terra con Corbellinih'a dlchterato òggi documentata, ed lia abbraTCÌate tut- bestiali bciÒriòne“°dli^Vpòìi Mia riviltà 

ouelli di aria e di acqua — esi- aveva dichiarato lo scorso autunno, nei Senato che egli si oppone «In ti i temi fondamentali della causa, nel tentativo vcrpgnoso d. getta- bwa^i. ne popoli alia m il a 

JitelÒ per hi Sppo o?di- La «Kluta è tolte aUe 21.15 «via assoluta a ch^ ve.ngaSrlnvtate R compio i^ne ha,cominciato re fango contro l’antifasc.cnm - umana nca^^n^o Pro^^o suo- 

den-ccnomi. nazionale - è - - ■ dSl? la'S Cw' nalfi ir^’Sia'^E m'olio qicS 

r.tz,Aio_jt_Pno^o contesB K^m££«o £=^,1“ ^,^^^£-3^0=# 

Palesi contraddizioni = 

dei t estimoni di ae cnsa Si—SS: 

lARiroT A^M’n ch^^chiede , ^ senatore D’Onofrio sarebbe stato ceva parte dell’N.K.W.D.; ora sia 1 - ad orientarsi cosi come tutto il 

una relazione documentata sulle La chiara deposizione dell’impu- pTaguzzino dei nostri prigionieri in di fatto che mentre D’Onofrio ha!italiano si orientava «. [ 

^ • ... . ^ RussìftìA. CSSÌ SOH slalìben lun- dimostralo che u Maggiore Or.oli “ — ■ “ 

S Sncc^ion? fcrrov.e rlstablHsce la verità del fotti jg] dal provare tutto ciò giacche <Jaljcra un ufficiale dei servizi ammi-j ^Torlc prCSUIlld | 

A sua vòlta il comnagno sociali- _ dibattimento è scaturito, invece. la ni.strativi dcU Armate Rossa, gli F « 

«te PRIOLO chiede in un suo ao- vcritì c cioè che D’Onofrio. come imputati non sono riusciti nemme- con ricorso 28 giugno 1949 al sig. 

oass'onato intervento rclettrifica- MESSINA, 8 — Ha avuto inizio Ma l’aspetto più interessante del- i suoi compagni omigrati. ncll’Unio- no ad accennare un minimo di ar- presidente dei 'Tribunale di Roma, 

rione della linea ionica una delle « Messina il processo contro il la udienza odierna è apparso du- ne Sovietica, si sforzò di portare il gomento a sostegno drila loro te«i sig.ra Gigli Cervi Maria fu Ales- 

arterie vitali dcintalia Meridionale, compagno Gino Cortese, deputato rante-la deposizione del Commis- suo contributo alla causa delljunità II compagno Paone affronta quin- sandro vcd. Penso ha chiesto che 

Dono il discorso del relatore di Blocco del Popolo all’Assem- sarto Di Natele che si è costituito di tutte le fotzc nazionali nella lot- di riuscendone ® dsmo^rarc «a Tal- gjg dichiarate la morte presunta 
maggioranza GENGO (d.c.) che fra Regionale. Parte Civile, e di altri testi della te contro il fascismo. site, le testimonianza dei sawdo.i. f,giio panso Mano fu Alberto. 

lo stupore dei senatori confessa di H compagno Cortese fu arresta- Accuse. Costoro sono infatti incor- m. _./Essi son venuti qui a dire che non annegato il 7 luglio 1946 nel mare 

esscre^nfrario all aumcnto delle |o. assieme ad altri dirigenti dri tali e tanto palesi confraddi- ‘ iOSCUte .era di Torre Astma. durante i' bagno. 

tariffe ferroviarie, ha la parola al- lavoratori sicilieni. nel corso ^ ^ reticenze da suscitare a più Ma la spiegazione di questo loro L”. rtt?averM^l 'S,at. u «nvite chiunque abbia notiz'e 

• _ z% T TWililTAa __a_ j» ___ _ ^ _ I t2LlIQ. wCro% CilG nLvra> CtSO 11 aiDov- maìia ccfìmAarKA 04 far a. nArRVAAi—» 


Ha inizio in Milano Faltivilà editoriale 
della biblioleea "Universale Economica,, 
(via Soirerino 26 ). E ssa raccoglie capo¬ 
lavori classici c moderni, satiri c scritti 

CO 

di cultura letteraria, storica e scientifica. 


La chiara deposizione doll’lmpu- 5; r,»» «OnoM. ha p.po.o i.a..ano a. .z„m.v. - 

mcc^iofe tato ristabilisce la verità del fotti m dai provare tutto ciò giacche dal [era .®,MoHc DrCSUnla 

sua volta il comnagno sociali- dibattimento è scaturito, mvece. la.ni.s.rat.M dcUArmate Rossa, gli F 

•RIOLO chiede in un suo ao- verità, c cioè che D’Onofrio. come imputati non sono riusciti nemme- con ricoreo 28 giugno 1949 al sig. 

onato intervento rclettrifica- MESSINA, 8 — Ha avuto inizio Ma l’aspetto più interessante del- i suoi compagni omigrati. ncll’Unio- no ad accennare un minimo di ar- presidente del 'Tribunale di Roma. 

‘ della linea ionica una delle « Messina il processo contro il la udienza odierna è apparso du- ne Sovietica, si sforzò di portare il gomento a sostegno drila loro te«i sig.ra Gigli Cervi Maria fu Ales- 

ie vitali dcintalia Meridionale, compagno Gino Cortese, deputato rante-la deposizione del Commis- suo contributo alla causa dell'.unite II compagno Paone affronta quin- sandro vcd. Penso ha chiesto che 

DO il discorso del relatore di Blocco del Popolo all’Assem- sario Di Natele che si è costituito di tutte le fotzc nazionali nelli lot- di riuscendone ® dsmo^rarc «a Tal- gjg dichiarata la morte presunta 
'ioranza GENGO (d.c.) che fra *>tea Regionale. Parte Civile, e di altri testi deUa te contro il fascismo. site, le testimonianza dei sawdo.i. f,giio panso Mano fu Alberto, 

ùoore dei senatori confessa di H compagno Cortese fu arresta- .Accusa. Costoro sono infatti incor- g*.-:,»* ./Essi son venuti qui a dire che non annegato il 7 luglio 1946 nel mare 

contrario allaumcnto delle to. assieme ad altri dirigenti dri ,= tali e tanto oalcsi confraddi- ‘ *n*Cfte P®”"®^ ®®!®,?J?!®.*® ^’®j: di_Torre Astura, durante i' bagno. 


Ippolito .N'itio; fi Castri- 
U* di Fratta « cura di 
Giuseppe Rawgnani i/.cr- 
tcraturai . . . L. 1()0 

Eji>est RenAv: Vita di 
Gesù ■ cura di B. Rricl 
istoria e filosofia) L 100 

I. B. .S. Hau>a.>e: Problemi 
drila Scienza a cura di 
TommaM GigKo iScien- 
re) .L. 100 

Dehis DroEJiOT; I gioielli 
indiscreti a cura di Ore- 
•te Del Buono (Lettera¬ 
ture) . , , , , L 100 


G. Cr.SABE CaocE: Bertoldo 
e Bertoldino a cura di 
G. Tilla Rosa tLettera- 
turn) . . . . L. 100 

MontBE: Tartufo a cura di 
Eugenie Ixiri iLetlera- 
trrral . . . . L. IQD 

I.DDwic Feti»* tal : L’es¬ 
senza del Cristianesimo 
a cura di .Antonio Banfi 
istoria e filosofia) L. 100 

N. Gocnt: TI cappotta a 
cura di Orerie Del Bue- 
no iLette/atùta), L. 100 


BiSTRilUllOIIE 


MfSSieOFRIF iTIUIHf 


Ministro ammette la giustezza del- Nel suo interrogatorio il compa- la teste si sarebbe rivolte ad una che per tutta la vita ha lottato con- tutto quel che occorre 

la denuncia del compagno Ferrari, gno Cortese ha ristabilito ancora avvocatessa di Caltanisetta per j| fafeismo e proprio per questo. ————— 

l non nascondendo che in seguito al- una volte la verità dei fatti: egli sapere « polc\-n ritrattare dman- ^ Q,g cosa significa questo fatto? n tCMBltalB ■uioaa.’e coslìto- 
Faumento c’è state una contrazione infatti, assieme al dirigenti sinda- zi ai pudici quanto aveva depo- aj ^eve arguire da una tiv* della Fedcraidea* Giovani- 

’del traffico (anche se minima, se- cali della provincia svolse il 19 sto in istruttoria. cosa questo genere? Noi sappia- le Camaalata Raliaaa è «a«va- 

condo lui). -Non dobbiamo avere novembre una contìnua opera di La Falzonc ha oggi negato que- mo a chi fosse riservato il termi- cala per laaedl n laglia alla ara 

^soverchie preoccupazioni — ag- pacificazione degli animi, riuscen- sta circostanza e il Presidente ha ne di «rinnegato» dai faxlsti; era 848 preaaa la aade ecatraia #4^ 

I giunge tuttavia testualmente il do addirittura a far restituire ai disposto per lunedi un suo con- riservato a lutti gli antifascisti, a la F.G.C.I. - Ala Betteghe Ow«- 

Ministro — se vi sarà contrazione carabinieri alcuni moschetti che la fronte con l as-vocatcssa in que- Matteotti come ad Amendola, a Tre- re 4 • Rooia. 

^ di traffico casa contribuirà all’aa- folla eccitata aveva eottratto. - - etion«. vet cene a Gramiri. . — 




ATTENTI ALLE 

Fòrmiche 
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